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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di SIZZANO 

Indirizzo: Corso Italia n. 10 

Codice fiscale: 80001390030 

Partita IVA: 00551500036 

Codice Istat:  003139 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 8 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1.372 

Telefono: 0321.820214 

Sito internet: www.comune.sizzano.no.it 

E-mail: municipio@comune.sizzano.no.it 

  Pec: comune.sizzano.no@pec.it  

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

2.1 Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2024-2026, 

approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 

19 del 13.07.2023,  modificato ed aggiornato con 

successive delibere  CC. n. 26 del 21.12.2023. 

Sottosezione di programmazione 

2.2 Performance 

Piano della Performance e Piano degli obiettivi 

periodo 2024-2026 –– (ALLEGATO N.1)  

 

Piano delle azioni positive triennio 2023-2025 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 

del 06.03.2023. – (ALLEGATO N.2)  

 

Sottosezione di programmazione 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione 2023/2025 approvato dalla Giunta 

Comunale n. 21 del 30.03.2023. 
Confermato per l’anno 2024 con delibera di Giunta 

Comunale n. 5 del 25.01.2024. 

   “Griglia della trasparenza” pubblicata sul sito 

istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente 
– Disposizioni generali – Piano Triennale per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

ALLEGATO N.3) 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.sizzano.no.it/
mailto:municipio@comune.sizzano.no.it
mailto:comune.sizzano.no@pec.it
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

3.1 Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa –– (ALLEGATO N.4) 

 

Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
“Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle 

possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali 

sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

teconologici per operare con tale modalità.” 

 Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile non è stato 

adottato in quanto il Comune di Sizzano per il limitato 

numero di dipendenti e la mancanza di infrastruttura 

tecnica quale connessione internet adeguata per la  

trasmissione dei dati, non può attivare  il modello 

organizzativo del “lavoro agile”; 

L’istituto del lavoro agile presso il Comune di 

Sizzano, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla 

vigente legislazione.  

 

Sottosezione di programmazione 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2024-

2026, -(ALLEGATO N.5)  

 

Piano di formazione del Personale triennio 2024 – 

2026  

(ALLEGATO N.6)   

 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 

dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 

ALLEGATO N.1 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE E PIANO DEGLI OBIETTIVI PERIODO 2024-2026 
 

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e disciplinato dal 

Decreto Legislativo n. 150/2009; si tratta di un documento triennale in cui, coerentemente alle risorse 

assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la 

performance dell’Ente. Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali la produttività, 

l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al 

miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali. La 

performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, la 

performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato complessivo. 

 

Il Piano degli Obiettivi di cui all’art. 108 del Decreto Legislativo n. 267/2000 è, invece, un documento 

programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con 

riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni 

dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti. 

 

A seguito dell'entrata in vigore del Decreto Legge n. 174 del 10.10.2012, convertito con modifica in Legge n. 

213 del 07.12.2012, recante disciplina in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, è stato 

disposto di unificare nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), documento che deve essere redatto 

obbligatoriamente solo dai comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il piano dettagliato degli 

obiettivi con quello delle performance. 

 

    Il Comune di Sizzano, ai sensi dell’art. 169, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

avendo meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 si è avvalso 

della facoltà di non approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG), provvedendo alla rilevazione unitaria dei 

fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui    all'art. 157, comma 1-bis del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267; 

 

Gli obiettivi strategici dell’amministrazione sono quelli indicati nelle Linee programmatiche, nel DUP  in 

relazione  alle azioni e ai programmi da realizzare nel corso del mandato, la cui scadenza è prevista entro il 

periodo di riferimento del presente documento. 

 

Gli obiettivi operativi, fermo restando che trattasi di ente di popolazione inferiore a cinquemila abitanti e 

pertanto non tenuto ad approvare il Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del TUEL D.Lgs. 267/2000), 

sono rinvenibili dall’articolazione dei capitoli di bilancio, redatto per Missione e Programmi e la valutazione 

complessiva della efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa è desumibile, in via indiretta, dall’analisi 

complessiva delle singole valutazioni dei responsabili dei servizi. 

 

Le metodologie di graduazione e “pesatura” delle posizioni organizzative” sono determinate con delibera di 

Giunta Comunale n. 43 del 13.06.2019. 

Le metodologie di valutazione del personale e delle posizioni organizzative sono inserite nel Regolamento degli 

uffici e dei servizi approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 24.12.2010, 

 

La valutazione della performance dell’ente si desume dall’analisi comparata delle singole valutazioni dei 

responsabili a cui sono affidati i servizi e assegnate le risorse. 
 

Il Comune di Sizzano si articola in vari servizi, riconducibili ognuno ad un responsabile; ad ogni 
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responsabile possono essere assegnati più servizi comunali. 

 

Il Comune di Sizzano ha, ad oggi, in organico otto dipendenti, di cui uno titolare di posizione organizzativa: 

il Responsabile dei Servizi Finanziari, mentre la responsabilità degli ulteriori Servizi: Segreteria, 

Demografici, Tributi, e Tecnico è attribuita al Segretario Comunale pro tempore, mentre Polizia Municipale 

al Comandante pro tempore della Polizia Municipale della Convenzione Bassa Sesia. 

 
 

Sono operative le seguenti convenzioni per lo svolgimento in forma associata di attività: 

- canile e gattile sanitario. 

- servizi socio-assistenziali  

- Servizio raccolta e smaltimento rifiuti 
- Funzioni di polizia municipale e di polizia amministrativa 

 

Sono inoltre operative le seguenti convenzioni per lo svolgimento in forma associata di attività: 

- commissione paesaggistica; 

- sportello unico attività produttive; 

 
 

Il Servizio di gestione del Personale è affidato alla responsabilità del Segretario. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2024 -2026 

ALLEGATO N.2 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2023-2025  

(ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006, N. 198) 

 

 

Premessa: 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono 

mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 

“speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per 

eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 

della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al 

D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni 

in materia di azioni positive” ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della 

parità uomo-donna nel lavoro”. 

La direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 

Ministro per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche” indica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle 

P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il 

rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

La direttiva  2/2019  del  Ministro per la Pubblica Amministrazione e il Sottosegretario delegato alle Pari 

Opportunità di aggiornamento della  citata direttiva del 23 maggio 2007 alla luce degli indirizzi comunitari e 

delle disposizioni normative intervenute successivamente; 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 

rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Il Comune di Sizzano, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 

opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e 

donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare , nel rispetto del C.C.N.L. e della 

normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito 

esposto. 

 

 

Analisi dati del personale 

L’analisi della situazione del personale dipendente a tempo indeterminato e determinato in servizio presenta il 

seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 

DIPENDENTI N.  8                     

DONNE N. 5     

UOMINI N. 3  

CATEGORIA Uomini Donne 

come da seguente schema : 
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Nuovo sistema di 

qualificazione 

C.C.N.L. 201972021 

Dal 1 aprile 2023 

Precedente 

sistema di 

qualificazione 

DONNE  UOMINI  TOTALE 

Area dei funzionari 

e dell’elevata 

qualificazione 

CAT.  D6 1 (100%) 

2 (75%) 

0  

3 

Area degli Istruttori CAT. C1       1   (83,33%) 1  (50%) 2 

Area degli Istruttori CAT. C2  1 (100%) 1 

Area degli operatori 

esperti 

CAT. B4       1  (100%) 0 1 

Area degli operatori 

esperti 

CAT. B1       0 1 (100)% 1 

 TOTALE         5   3  8 

 

Lavoratori con funzioni di responsabilità 

Dipendenti dell’ente nominati responsabili di servizio (Posizioni Organizzative) 

Donne: n. 1 

 

DISTRIBUZIONE DEI DIPENDENTI NELLE AREE ORGANIZZATIVE PER GENERE 
 DONNE UOMINI TOTALE 

Area Amministrativa**          2    0 2 

Area Finanziaria 1             0 1 

Area Tecnica 
e Tecnico Manutentiva 

 
1 

            1  
             1 

                              
3 

Area Polizia Municipale 0              1 1 

Area Demografici** 
Area Tributi 

1  
 

             0 1 

                                          Totale 5              3 8 

 ** dipendenti svolgono attività relative ad entrambe le aree 

 

In tema di “lavoro agile” di cui alla L. 81/2017 non sussistono i necessari requisiti organizzativi, in quanto la 

composizione del personale, come evidenziato nella sopra estesa tabella, non permette l’applicazione della 

misura, essendo presente in via di massima una sola figura per ogni area.  

In tema di “lavoro da remoto”, inoltre, risultano carenti anche i requisiti tecnologici quali infrastrutture e 

collegamenti internet performanti, che consentano la continua operatività e il costante accesso alle procedure di 

lavoro e ai sistemi informativi. 

  

Il presente piano di azioni positive, che avrà durata triennale, si pone da un lato come adempimento ad un 

obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle 

pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

 

Art. 1 

OBIETTIVI 

Nel corso del triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni positive teso a: 

_ Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

_ Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

_ Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

professionale. 

_ Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio. 
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Art. 2 

Ambito d’azione: ambiente di lavoro 

(OBIETTIVO 1) 

Il Comune di Sizzano si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 

determinate ad esempio da: 

_ pressioni o molestie sessuali; 

_ casi di mobbing; 

_ atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

_ atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

 

Art. 3 

Ambito di azione: assunzioni 

(OBIETTIVO 2) 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di almeno un terzo 

dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di requisiti tra 

un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente 

giustificata. 

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 

impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle 

naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello 

svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Sizzano valorizza attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in cui 

si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a 

modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 

Art. 4 

Ambito di azione: formazione 

(OBIETTIVO 3) 

1. Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, dovranno tenere 

conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di 

frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, 

sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia  

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo 

(es. congedo di maternità o congedo di paternità o assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia 

ecc..), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi nel momento del 

rientro, sia attraverso l’affiancamento o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative per colmare 

le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

 

Art. 5 

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie 

(OBIETTIVO 4) 

Il Comune di Sizzano continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 

dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le esigenze di donne e uomini 

all’interno dell’organizzazione anche mediante una diversa programmazione del lavoro, delle condizioni e del 

tempo di lavoro, contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante 

l’utilizzo dello strumento della flessibilità dell’ orario. 

- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 

Il Comune di Sizzano promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al 

fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare 

laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliora la 

qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. 

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra 

esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
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L’ufficio risorse umane rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della 

normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di 

tutti i dipendenti. 

 

 

Art. 6 

Durata 

Il presente piano ha durata triennale. 

Il piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 

aggiornamento. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 -2024 

ALLEGATO N.3 

 

 

Analisi del contesto esterno 

 

L’analisi del contesto esterno, a livello locale ha essenzialmente il fine di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi. Inoltre occorre valutare come tali caratteristiche ambientali possano 

condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione 

nell’Ente. 

Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività:  

1)  la descrizione delle caratteristiche culturali sociali ed economiche del territorio in cui opera 

l’Amministrazione 

2) l’interpretazione di tali caratteristiche in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

 

 

Descrizione della realtà territoriale 
 

Il comune di Sizzano sorge nel nord-ovest del Piemonte, lungo la strada Provinciale che collega Romagnano 

Sesia a Novara. Dista dal capoluogo di provincia circa 22 chilometri. Il suo territorio è in parte collinare ed in 

parte pianeggiante. 

 

Popolazione al 31.12.2023: 1.372 abitanti 

 

La popolazione è composta per il 49% di uomini ed il 51% di donne ed è concentrata prevalentemente nelle fasce 

d'età comprese fra i 35 ed i 70 anni.  

La percentuale di cittadini stranieri è pari al 5,7%. 

 

Superficie territorio totale  10,5 km² 

Densità abitativa di 133,02 ab./km². 

 

Servizi: 

Asili nido: nessuno 

Scuole dell’infanzia comunali: nessuno 

Scuola dell’infanzia convenzionate: 1 

Scuola primaria: 1   

Altre scuole: nessuno 

Impianti sportivi comunale: 1 

Impianti sportivi privati: 1 

Uffici Postali: 1 

 

Il territorio comunale ha una forte vocazione agricola in particolare nel settore vitivinicolo, che affonda le proprie 

radici nei secoli passati, uno dei primi documenti utili ritrovati ci parla proprio di vigne e di mosto già nel 1090; 

Sizzano vanta   pregiati vino DOC: Sizzano Doc e Colline Novaresi Doc nelle sue nove tipologie e inoltre zona 

di produzione della De.Co. “Amarena di Sizzano”, anche se nel corso del tempo il numero della  piante di 

amarena si è notevolmente ridotto. 
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 Superficie vitata  1.500 ha 

 Superficie seminativi e prati  500 ha 

 Superficie  boschi  400 ha 

 

Sono presenti sul territorio n. 8 aziende vitivinicole, n. 2 allevamenti di bovini da latte e n. allevamento di bovini 

da carne, sono inoltre presenti piccole ditte artigiane, non è presente nessuna industria. 

 

Per il settore terziario si contano  n. 3 Ristoranti,  1 Agriturismo e 1 Affitta Camere. 

 

Attività edilizia: 

Gli insediamenti   presenti sul territorio hanno seguito un naturale sviluppo   con l’espandersi graduale intorno al 

nucleo dell’antico Recetto. Tali insediamenti nel tempo si sono evoluti   assumendo prima caratteri misti di tipo  

rurale – residenziale e poi anche produttivo residenziale. La situazione urbanistica è nel complesso stabile, 

riscontrandosi nel tempo la realizzazione di limitati interventi di trasformazione e nuova edificazione. 

 

 

Il PTPCT del Comune di Sizzano, nella gestione del rischio corruttivo, in considerazione delle peculiarità delle 

condizioni socio economiche sopra descritte, deve prendere in considerazione le attività contrattuali realizzate 

mediante affidamenti diretti, che rappresentano la quasi totalità delle forme contrattuali poste in essere. 

 

Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati sia all’organizzazione che alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo.  

L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione e si basa: 

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 

responsabilità;  

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi 

organizzativi.  

 

       1.2.1. Organi di indirizzo 

   Gli organi di governo dell'ente sono: il consiglio, la giunta e il sindaco.  

Il consiglio comunale, composto dal Sindaco e da n. 10 consiglieri, è l'organo di indirizzo e di controllo politico-

amministrativo ed ha competenza limitatamente agli atti indicati dall' art. 42 d.lgs. 267/00: statuti, regolamenti, 

programmi, piani finanziari, bilanci, rendiconti, piani territoriali, organizzazione dei pubblici servizi, tributi, etc. 

La giunta, composta dal Sindaco e n. 2 Assessori, è l’organo di governo che collabora con il sindaco ed opera 

attraverso deliberazioni collegiali; la sua competenza è stabilita in via residuale, in quanto abbraccia tutti gli atti 

non riservati dalla legge al consiglio, al sindaco. 

Il sindaco è l’organo responsabili dell’amministrazione del comune e ufficiale di governo sul territorio: 

rappresenta l’ente, convoca e presiede la giunta ed il consiglio e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli 

uffici e all’ esecuzione degli atti. 

 

2.2.1.  Struttura organizzativa – analisi dei compiti 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce al 

Comune di Sizzano.  In primo luogo tutte le funzioni indicate a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi. in 

secondo luogo le “funzioni fondamentali” indicate al comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con 

modificazioni dalla legge 122/2010, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 
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a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo. 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale. 

c) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale. 

d) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi. 

e) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 

riscossione dei relativi tributi: gestione affidata al Consorzio Medio Novarese di Borgomanero. 

f) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione: gestione affidata al 

Consorzio CISA di Borgomanero.  

g) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 

servizi scolastici 

h) polizia municipale e polizia amministrativa locale 

i) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia 

di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l) i servizi in materia statistica 

 

 Dettaglio della struttura  

Il Comune di Sizzano ha una struttura organizzativa minima. Per i servizi svolti in gestione diretta la struttura 

organizzativa è composta da n. 1 dipendente inserito nell’Area dei Funzionari con attribuzione dell’Elevata 

Qualificazione a tempo indeterminato, n. 2 dipendenti inseriti nell’Area dei Funzionari a tempo indeterminato e 

n. 2 dipendente inseriti nell’Area degli Istruttore a tempo indeterminato e n. 1 a tempo determinato (a 18 ore 

settimanali), n. 2 dipendenti inseriti nell’Area degli Operatori Esperti a tempo indeterminato. 

 Il processo di gestione del rischio corruttivo è curato direttamente dal Segretario in qualità di RPCT e dalle 

E.Q. che rappresentano, sotto questo aspetto, un’unità funzionale.  

 

      Servizi gestiti in forma diretta e/o associata 
 

Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezione dei seguenti svolti in 

convenzione con altri comuni (o di quelli affidati ad altri soggetti, come esplicato nel successivo 

capoverso): 

 

- canile e gattile sanitario. 

- servizi socio-assistenziali  

- Servizio raccolta e smaltimento rifiuti 
- Funzioni di polizia municipale e di polizia amministrativa 

- commissione paesaggistica; 

- sportello unico attività produttive; 

 

      Servizi affidati ad altri soggetti 

 

Il Comune di Sizzano, con deliberazione della Giunta Comunale n. 56 in data 2 agosto 2018, ha 

provveduto all’individuazione degli enti, aziende e società componenti il “Gruppo 

Amministrazione Pubblica” e degli enti, aziende e società da ricomprendere nell’area del 

consolidamento, ai sensi dell’art.11 bis del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

 

 

  Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 5 del 18 aprile 2019 ha deliberato di avvalersi a 

partire  dal bilancio consolidato 2018 (il cui termine di approvazione era fissato al 30 settembre, ai 

sensi del comma 8 dell’art. 151 del Tuel) della facoltà prevista dal comma 3 dell’art. 233 bis del 

Tuel, così come modificato dall’art.1 comma 831 della Legge 145/2018. 
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I soggetti rientranti nel GAP del Comune di Sizzano, tutti partecipati e nessuno controllato, sono: 

Acqua Novara VCO S.p.A.: quota di partecipazione: 0,3398%. 
 

Consorzio interamente partecipata da soggetti pubblici e direttamente affidataria della gestione del 

servizio idrico integrato. 

Società rientrante nel perimetro di consolidamento. 

 

 

Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese: quota di partecipazione: 0,98%. 

     

Consorzio interamente partecipato da comuni e direttamente affidataria della gestione del  servizio di 

raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani tramite Medio Novarese Ambiente S.p.A (partecipazione 

indiretta). 

 

Consorzio  rientrante nel perimetro di consolidamento. 

 

Consorzio per la gestione dei servizi socio assistenziali CISS: quota di partecipazione: 2 %. 

 

Consorzio interamente partecipato da comuni e direttamente affidataria della gestione dei 

servizi socio assistenziali.  

 Ente rientrante nel perimetro di Consolidamento. 

 

Consorzio case di vacanze dei comuni novaresi: quota di partecipazione: 0,32%. 
 

Consorzio interamente partecipato da comuni. 

Ha come scopo sociale l’organizzazione di soggiorni per anziani e giovani. 

Essendo un ente la cui partecipazione è inferiore all’1% e non direttamente affidatario di 

servizi non rientra nel perimetro di consolidamento del Comune di Sizzano. 

 

Consorzio per l’Istituto storico “Piero Fornara”: quota di partecipazione: 0,17 %. 
 

Consorzio per la gestione dell’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel 

novarese e nel Verbano. 

Essendo un ente la cui partecipazione è inferiore all’1% e non direttamente affidatario di 

servizi non rientra nel perimetro di consolidamento del Comune di Sizzano. 
 

    Agenzia Turistica Locale  Terre dell’alto Piemonte Biella Novara Valsesia Vercelli s.c.r.l.: quota di 

partecipazione 0,45%. 

 

Essendo un ente la cui partecipazione è inferiore all’1% e non direttamente affidatario di 

servizi non rientra nel perimetro di consolidamento del Comune di Sizzano. 

 

 

 Le Aree nelle quali è suddivisa la struttura dell’Ente locale fanno capo a tre distinte figure di Responsabili 

di Servizio: 

1. rag. Anna Giromini: Area contabile-finanziaria; dipendenti nell’Area oltre al   

            Responsabile: 0 

2. dott. Puoti Francesco (Segretario comunale): Area amministrativa, Area Tributi,  

            Area Demografico-Statistica, Area tecnica e Tecnica manutentiva; dipendenti nelle  

            Area, oltre al Responsabile: 6. 

3       Daglia Pierangelo Comandate protempore Convenzione Polizia Municipale “Bassa valsesia”:  Area 

Polizia Locale, dipendenti nell’Area: 1. 
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Ad ognuno dei sopradetti Responsabili sono state assegnate le risorse economiche ed umane necessarie al 

perseguimento delle finalità delineate dall’Amministrazione.  

 

Si precisa che nell'Ente non sono state segnalate discriminazioni di natura sessista ed il personale di 

entrambi i generi opera in modo coordinato ed in accordo nel perseguimento delle finalità istituzionali. 

 

Nonostante l'indiscutibile impegno dei singoli, che va sovente oltre lo stretto necessario, data la struttura 

dell’Ente, di limitate dimensioni demografiche e con un totale di n.  8 dipendenti effettivi in organico di cui 4 a 

tempo parziale, la performance effettivamente richiesta non può che limitarsi al corretto utilizzo delle risorse 

assegnate, è da evidenziarsi che nel corso di quest’ultimo anno, si sono avviati ulteriori progetti finanziati con il 

Fondo PNRR, derivandone  conseguentemente un maggiore impegno per gli uffici. 

 

 

ORGANIGRAMMA COMUNE DI SIZZANO 

 

 
DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE DIPENDENTE   

                  

N. AREE 
Funzionari ed 

elevata 
qualificazione 

Istruttori 
Operatori 

Esperti 
Operatori 

Totale 
posti in 

organico 

Posti coperti in 
ruolo 

Posti 
Vacanti 

1 AMMINISTRATIVA 
1 1 

  
  2 2 0 

2 DEMOGRAFICA 
1 

 

    1 1 0 

3 FINANZIARIA 
1 

  
    

1 1 0 

4 
POLIZIA 
MUNICIPALE   1     1 1 0 

5 TECNICA 
  1 2   3 3 0 

 
TOTALE POSTI 3 3 2 0 8 8 0 
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La situazione del personale in servizio è la seguente: 

Lavoratori            

                             Area Funzionari e E.Q.       Istruttori        Operatori Esperti                totale 

Donne                                     3                                 1                                1                               5 

Uomini                                   0                                  2                                1                               3 

 

Lavoratori con funzioni di responsabilità 

Dipendenti dell’ente nominati responsabili in servizio nell’Area Funzionari ed Elevate Qualificazioni 

Donne: n. 1 (ufficio ragioneria) 

 

Non sono presenti in organico dirigenti, unica figura è il Segretario Comunale in regime di convenzione tra Enti. 

 

 

Categoria 
Area PERSONALE IN 

SERVIZIO 

Area Funzionari 
 ed Elevata Qualificazione 

Area  finanziaria   

Attribuzione  Elevata 
Qualificazione 

1 

Area Funzionari 
 ed Elevata Qualificazione 

 
Area  demografici 
 
Funzionario 

1 

Area Funzionari 
 ed Elevata Qualificazione 

 
Area  amministrativa   
 
 Funzionario 
 

1 

 

Parziale Area  3 

Area Istruttori 
 

Area  Polizia Municipale 
 
Agente 

1 

Area Istruttori 
 

Area Tecnico -Manutentiva 

 

 Geometra 

1 

Area Istruttori  

Area amministrativa 

 

Istruttore  

 

               1 

 

Parziale Area 3 

Area Operatori Esperti 
 

Area Tecnico- Manutentiva  
 
Operaio - Messo  

1 

Area Operatori Esperti 
 

Area Tecnico – Manutentiva 
 
Operaio manutentore 

1 

 

Parziale Area 2 

Totale riepilogativo 8 
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Prevenzione della corruzione 
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1. Premessa 
 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 reca le disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito PTPCT), 

introdotto dalla L. 190/2012, divenuto Sezione anticorruzione e trasparenza   del   Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (di seguito P.I.A.O.) ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera d) del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022 è lo strumento 

attraverso il quale l’Amministrazione deve prevedere azioni ed interventi efficaci per 

contrastare il potenziale verificarsi di fenomeni corruttivi che interessano, coinvolgono o 

influenzano l’organizzazione e l’attività amministrativa. 

La sua elaborazione si basa sull’utilizzo di strumenti di analisi dei processi di lavoro e dei 

procedimenti, di valutazione dei potenziali rischi e di adozione delle misure di prevenzione 

più idonee. 

Il piano è predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza ed approvato dalla Giunta Comunale nonché aggiornato annualmente. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 30 marzo 2023 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2024/2026, confermato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 5 del 25.01.2024. 

I suddetti piani comprendevano anche i programmi triennali per la trasparenza e l’integrità. 

Nel corso dell’anno 2016 importanti modifiche legislative hanno comportato rilevanti 

innovazioni in vari ambiti applicativi della Pubblica Amministrazione, basti pensare al nuovo codice 

degli appalti approvato con Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e al Decreto Legislativo 25 

maggio 2016, n. 97, che ha modificato il Decreto Legislativo 33/2013 sugli obblighi di 

pubblicità e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni. 

La nuova normativa ha previsto la completa integrazione delle misure che garantiscono la 

trasparenza con le misure anticorruzione, unificando in un unico documento il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità: il 

piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

La Legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. Fin 

dalla prima applicazione della Legge 190/2012, tuttavia, è risultato chiaro che il concetto di 

corruzione, cui intende riferirsi il legislatore, non può essere circoscritto alle sole fattispecie “tecnico-

giuridiche” di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale, comprendendo invece tutte le 

situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un 

soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati e ogni 

situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'uso   a   fini   privati   delle   funzioni attribuite. Si tratta, 

insomma, dello sviamento della funzione pubblica verso interessi di parte, rispetto al 

perseguimento dell’interesse pubblico al quale deve essere preordinata. 

Tale concetto viene ulteriormente ribadito e precisato nel paragrafo 2 “Ambito oggettivo – 

Nozione di corruzione e di prevenzione della corruzione” del Piano Nazionale Anticorruzione 

2019, approvato dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019. 

La Legge 190/2012 si propone di superare un approccio meramente   repressivo   e 

sanzionatorio per promuovere un potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di 

efficienza e trasparenza all’interno della Pubblica   Amministrazione.   Questa   impostazione 

viene rafforzata dal Piano Nazionale Anticorruzione 2019, che specifica che “le ragioni di 

fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio sono, oltre a quella di semplificare il quadro 
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regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il   coordinamento 

dell’Autorità (...)”, aggiungendo che “… le indicazioni del PNA non devono comportare 

l’introduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico”. 

La Legge 190/2012 ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con  modalità tali da 

assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica 

delle seguenti istituzioni: 

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 

ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 

amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 

e 3, Legge 190/2012); 

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 

di controllo; 

- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di indirizzo 

e direttive (art. 1, comma 4, Legge 190/2012); 

- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti 

e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, 

enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 

e 61, Legge 190/2012); 

- i Prefetti della Repubblica, che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti 

locali (art. 1 comma 6, Legge 190/2012); 

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA), che predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 c . 11 

Legge 190/2012); 

- le Pubbliche Amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 

piano nazionale anticorruzione (art. 1 Legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili anch’essi 

dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal piano nazionale 

anticorruzione (art. 1 Legge 190/2012). 
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2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo ente è il 

Segretario Comunale pro tempore. 

Il Responsabile viene designato con decreto del Sindaco. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modificazioni 

introdotte dal legislatore con il Decreto Legislativo 97/2016. 

La rinnovata disciplina: 

1. ha riunito in capo ad un unico soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (RPCT); 

2. ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 

lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività; 

3. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che non 

hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

4. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le disfunzioni 

inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”. 

È stato rafforzato il ruolo del responsabile anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in 

materia di “accesso civico” attribuite sempre al RPCT dal Decreto Legislativo 97/2016. 

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza: 

1. ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 

2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle   domande rigettate 

(articolo 5, comma 7, del Decreto Legislativo 33/2013). 

Il Decreto Legislativo 97/2016, per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i doveri 

di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei 

confronti del responsabile anticorruzione   e   comunque   collegate,   direttamente   o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la 

segnalazione della sola “revoca”. 

In tal caso l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i 

poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del Decreto Legislativo 39/2013. 

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della Legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT (ora 

Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.), la previsione di obblighi di informazione 

nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul   funzionamento e sull’osservanza 

del Piano. 

È imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera struttura comunale in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 

impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Il PNA 2022, allegato n. 3 

“Il RPCT e la struttura di supporto”, evidenzia nuovamente “che la violazione del dovere di  

collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT comporta una

 responsabilità disciplinare”. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti, le 
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funzioni e riveste i “ruoli” seguenti: 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza da adottare entro il 31 gennaio di ogni anno 

(articolo 1 comma 8 Legge 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera 

a) Legge 190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso la Sezione 

anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza 

del piano (articolo 1 comma 14 Legge 190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche del PTPCT (ora Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO), 

qualora intervengano   mutamenti   nell'organizzazione   o   nell'attività dell'amministrazione, ovvero 

a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 

lettera a) Legge 190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 Legge 190/2012); 

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 

amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1, 

comma 10, lettera c) e comma 11 della Legge 190/2012); 

7. d'intesa con il Responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione   degli   incarichi   negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 

10 lettera b) della Legge 190/2012), fermo il comma 221 della Legge 208/2015 che prevede 

quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 

comma 5 della Legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 

rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione   a   ritenerlo opportuno (articolo 

1 comma 14 Legge 190/2012); 

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’ amministrazione; 

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis Legge 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni   inerenti   all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 

7 Legge 190/2012); 

12. indica all’ufficio personale i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza (arti colo 1 comma 7 Legge 190/2012); 

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 Legge 190/2012); 
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14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

15. quale responsabile per   la trasparenza, svolge un'attività di   controllo sull'adempimento 

degli obblighi   di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,   assicurando la completezza, 

la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma   1   del 

Decreto Legislativo 33/2013); 

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio personale i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del   Decreto Legislativo 33/2013); 

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 

soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 

della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 
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3. Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione elabora ed approva il Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA). 

Il primo Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato dall’Autorità l’11 settembre 2013 

con la deliberazione numero 72. 

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato, con determinazione numero 12, l’aggiornamento 

del PNA per l’anno 2015. 

L’Autorità ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre fondamentali ragioni: 

1. in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute successivamente 

all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al Decreto  Legge 90/2014 (convertito 

dalla Legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in 

materia di anticorruzione già assegnate dalla Legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione 

Pubblica; 

2. la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell’analisi del campione di 1911 

piani anticorruzione 2015-2017 svolta   dall’Autorità; secondo ANAC “la qualità dei PTPC è 

generalmente insoddisfacente”; 

3. infine, l’aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all’Autorità di fornire risposte 

unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche amministrazioni, nello 

specifico i responsabili anticorruzione. 

Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2016 con la 

deliberazione numero 831. 

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del Decreto Legislativo 97 /2016 ha stabilito che il PNA 

costituisca “un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani 

triennali di prevenzione della corruzione. 

Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la delibera 831/2016, ha un’impostazione assai 

diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo 

“approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”. 

Pertanto: 

1. resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata  nel PNA 2013, integrato 

dall’aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative 

generali e specifiche e alle loro caratteristiche; 

2. in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la 

parte generale che per  quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016. Ciò 

premesso, il PNA 2016 approfondisce: 

1. l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione; 

2. la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina; 

3. la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità   ha adottato 

apposite linee guida ed alle quali il PNA rinvia; 

4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal Decreto Legislativo 97/2016, per la quale 

vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive linee guida; 
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5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC successivi 

all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione generale, si 

riserva di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento. 

Pertanto, riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione, che rappresenta il contenuto 

principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, l’Autorità ha preferito confermare 

l’impianto fissato nel 2013. 

La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

1. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” e 

richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi; 

2. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) 

e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto); 

3. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività 

si procede alla “ponderazione” che consiste nella formulazione di una sorta di graduatoria dei 

rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio” (valore della probabilità per valore 

dell’impatto); 

4. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che consiste 

nell’individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di corruzione. 

.Confermato l’impianto del 2013, l’ANAC ribadisce quanto già precisato a proposito delle 

caratteristiche delle misure di prevenzione in sede di aggiornamento 2015: queste devono 

essere adeguatamente progettate, sostenibili e verificabili. È inoltre necessario individuare i 

soggetti attuatori, le modalità di attuazione, di monitoraggio e i relativi termini. 

Con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2017 al PNA. 

Con deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2018 al PNA. 

Con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 287 del 7 dicembre 2019, l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2019. 

Con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 287 del 7 dicembre 2019, l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2019. 

Il Consiglio di ANAC, nella seduta del 21 luglio 2021, è intervento sul Piano Nazionale 

Anticorruzione. In considerazione delle profonde e sistematiche riforme che interessano   i 

settori cruciali del Paese, e primi tra essi quello della prevenzione della corruzione e quello 

dei contratti pubblici, ha ritenuto per il momento di limitarsi, rispetto all’aggiornamento del 

PNA 2019-2021, a fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere sopravvenute e 

rilevanti rispetto alla originaria approvazione del piano triennale.  

Con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022. 
 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha recentemente ha ratificato con la delibera n. 

605/2023 l’Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione, focalizzandosi esclusivamente sui 

contratti pubblici in risposta al nuovo Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche introdotte 

nell’intero ciclo di vita degli appalti entrate in vigore lo scorso 1° gennaio.

https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/digitalizzazione-appalti-obblighi-trasparenza-2024/
https://www.lentepubblica.it/pa-digitale/digitalizzazione-appalti-obblighi-trasparenza-2024/
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4. La Sezione anticorruzione e trasparenza del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) 
 

 

Obiettivi Strategici per la prevenzione della corruzione 
 

- integrare le politiche di sviluppo economico, sociale e culturale del territorio con la promozione 

della legalità e della partecipazione dei cittadini, al fine di promuovere una coscienza civile 

diffusa; 

- promuovere l’implementazione delle previsioni   dell’art.   3   della   Costituzione,   garantendo per 

quanto di competenza ai cittadini e agli operatori economici condizioni di sostanziale uguaglianza 

in termini di doveri di diritti attraverso la prevenzione dei fenomeni corruttivi; 

- sviluppare in via continuativa nel tempo modalità di   lavoro finalizzate alla prevenzione della 

corruzione; 

- sviluppare in via continuativa nel tempo la standardizzazione delle procedure e l’informatizzazione 

della gestione dei processi; 
 

Obiettivi Strategici per favorire la partecipazione dei cittadini 
 

- promuovere azioni di educazione e sensibilizzazione sui temi della legalità; 
 

Obiettivi Strategici in materia di trasparenza 
 

- promuovere una gestione trasparente della performance; 

- sviluppare in via continuativa nel tempo la capacità di informare i cittadini circa le modalità di 

accesso ai servizi e le modalità di gestione dei procedimenti; 

- sviluppare in via continuativa nel tempo la capacità di informare i cittadini circa le azioni ed 

i risultati dell’Amministrazione;  
 

Obiettivo Strategico Generale 
 

- sviluppare la progressiva e graduale ottimizzazione degli adempimenti in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza in termini di semplificazione, adeguatezza ed efficacia, 

coerentemente con il principio costituzionale di buona amministrazione, in modo da evitare che 

l’approccio adempimentale, formale e quantitativo comprometta l’ottimale funzionamento dell’Ente 

e la migliore prestazione dei servizi senza per contro conseguire corrispondenti risultati (all. 1 del 

PNA 2019). 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha predisposto   la 

Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

In funzione della rilevanza del documento in relazione alla Comunità locale, nonché 

dell’importanza dell’analisi del contesto, alla quale possono concorrere elementi forniti dalla 

partecipazione degli attori locali, con avviso pubblicato dal 29 dicembre 2023 all’Albo Pretorio 

Comunale tutti i cittadini e gli stakeholders sono stati invitati a prendere visione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza in vigore e a presentare 

suggerimenti e proposte utili per l’aggiornamento del piano anche senza termini di scadenza. In 

esito alla pubblicazione sono pervenuti n. 0 suggerimenti, indicazioni e proposte. 

Non sono stati presentati emendamenti. 

La Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. sarà pubblicata sul sito istituzionale nella 

sezione “amministrazione trasparente” sottosezione   “Prevenzione   della   corruzione”   entro 
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trenta giorni dall’adozione. Esso sarà inoltre  trasmesso ad ANAC ai sensi dell’art. 1, comma 

8 della L. 190/2012 mediante l’apposita piattaforma telematica di acquisizione dei PTPCT. 

L’aggiornamento annuale della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. tiene conto dei 

seguenti fattori: normative sopravvenute che impongono ulteriori e diversi adempimenti, 

normative che modificano le finalità istituzionali dell’Amministrazione, emersione   di   rischi 

non considerati in fase di predisposizione originaria della Sezione anticorruzione e trasparenza 

del PIAO, nuovi indirizzi o direttive contenute nel PNA, emersione di criticità o di 

opportunità migliorative. 

La Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. potrà essere modificato anche in corso 

d’anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

La Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. è lo strumento attraverso il quale 

l’Amministrazione comunale effettua l’analisi e la valutazione dei rischi   specifici   di 

corruzione e individua misure specifiche volte alla prevenzione con i seguenti obiettivi: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione 

sono: 

1. Organo di indirizzo politico (Consiglio – Sindaco – Giunta) 

Il Consiglio individua gli obiettivi strategici dell’Ente. Il Sindaco designa il RPCT. La Giunta 

adotta la Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. e i suoi aggiornamenti annuali nonché 

gli atti di indirizzo generale finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

3. I Responsabili dei Servizi comunali 

Svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, partecipano al processo di gestione del 

rischio, concorrono alla definizione delle misure idonee per prevenire e   contrastare   i 

fenomeni di corruzione e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti assegnati, 

assicurano il rispetto del codice di comportamento da parte   dei   dipendenti   assegnati 

adottando le misure gestionali ritenute più opportune, provvedono al monitoraggio   delle 

attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, collaborano con il RPCT 

per la puntuale approvazione della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

4. Il Nucleo di Valutazione 

Esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’Amministrazione, 

promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza, partecipa al 

processo di gestione del rischio. 

5. Il Revisore dei conti 

Partecipa al processo di gestione del rischio. 

6. Tutti i dipendenti comunali 

Partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nella Sezione 

anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O., segnalano le situazioni di illecito al proprio 

Responsabile e al RPCT, segnalano casi di conflitto di interesse. 
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7. I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione osservano le norme contenute nella Sezione 

anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O., segnalano le situazioni di illecito 

L’efficacia della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. dipende dalla collaborazione 

fattiva di tutti i soggetti indicati precedentemente.  

 

Analisi del contesto 
 

Secondo l’Autorità Nazionale Anticorruzione la prima ed indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 

dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di 

strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 

caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT, ora Sezione 

anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O., contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

La centralità dell’analisi del contesto viene ribadita dal PNA 2019  in termini analoghi: “la 

prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed 

interno. In questa fase, l’amministrazione   acquisisce   le   informazioni   necessarie   ad 

identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera 

(contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 
 

5.1 Contesto esterno 
 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i   responsabili   anticorruzione possono 

avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 

Camera dei Deputati. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” anno 2019 trasmessa 

dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei Deputati il 27 novembre 2020 (in 

quanto nell’ultima relazione relativa all’anno 2021 trasmessa il 20 settembre 2022 non si 

menziona la Provincia di Novara) disponibile alla seguente pagina web: 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_cat 

egoria 

risulta quanto segue: 
 

Provincia di Novara 

 

Il novarese è territorio di confine tra il Piemonte e la Lombardia. 

La contiguità ad est con le province lombarde, in particolare con l’area metropolitana di Milano, fa sì 

che anche questo territorio risenta delle attività di gruppi criminali meneghini. 

Le analisi di settore e le specifiche evidenze investigative e giudiziarie, sebbene non abbiano 

certificato la presenza formale di strutture criminali di matrice mafiosa, evidenziano comunque il 

rischio di permeabilità del territorio, soprattutto da parte di quei sodalizi operanti nelle vicine 

province lombarde, il rischio di infiltrazione a Novara è amplificato dalla presenza di condannati a 

regime detentivo differenziato presso la Casa Circondariale di Novara, solitamente condizione di 

forte richiamo nell’area dei    familiari dei detenuti. 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’Ente, anche attraverso l’analisi dei dati 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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in possesso del Comando di Polizia Locale, non si segnalano particolari eventi delittuosi legati 

alla criminalità organizzata né fenomeni di corruzione. 
 

5.2 Contesto interno 

 

Al 31 dicembre 2023 la dotazione organica effettiva prevede: 

- n. 7 dipendenti a tempo indeterminato di cui uno titolare di E.Q., oltre a n. 1 dipendente a 

tempo determinato. 

- n. 1 Segretario  

La struttura organizzativa comunale è articolata in Aree. L’articolazione della struttura non 

costituisce fonte di rigidità organizzativa ma razionale ed efficace strumento di gestione. Deve 

pertanto essere assicurata la massima collaborazione ed il continuo interscambio di 

informazioni ed esperienze fra le varie articolazioni dell’Ente. 

L’Area costituisce l’unità organizzativa di massimo livello delle macro-funzioni omogenee 

dell’Ente. L’Area dispone di autonomia progettuale ed operativa nell’ambito degli indirizzi 

della direzione politica dell’Ente, nonché di tutte le risorse necessarie al raggiungimento dei 

risultati ed è il punto di riferimento per: 

- la pianificazione degli interventi e delle attività 

- il coordinamento dei servizi collocati al suo interno. 

Il Servizio costituisce un’articolazione dell’Area. Interviene in un ambito definito di 

discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente, svolge 

precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica, svolge 

le attività istruttorie. 

I Responsabili del Servizio gestiscono le risorse finanziarie di cui ai capitoli di bilancio, attribuitigli 

annualmente con apposita delibera di Giunta Comunale, tenuto conto degli obiettivi assegnati. 

I responsabili dei Servizi sono individuati dal Sindaco. Ad essi è di norma attribuita la 

responsabilità dei procedimenti inerenti il Servizio. 

Al Servizio Polizia Locale è preposto il Comandante titolare di E.Q.. 
 

5.3. Mappatura dei processi 
 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le 

principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, 

della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ha previsto che il PTPCT, ora 

Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O., dia atto dell’effettivo svolgimento della 

mappatura dei processi. 

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono 

scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico 

dell’amministrazione in carica. 

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che 

concretizzano e danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e 

provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. 

È bene rammentare che la Legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
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AREA A: concorsi e prove selettive 

AREA B: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, etc.) 

AREA C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 

erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, etc.) 

AREA D: contratti pubblici 

corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico   degli   enti,   senza   particolari 

riferimenti agli organi politici. 

In allegato alla Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 2023/2025, riconfermata per il 

corrente anno, è riportata la mappatura dei processi dell’Ente. 

La mappatura, che risponde ai requisiti di accuratezza ed  esaustività prescritti dalla 

determinazione ANAC n. 12/2015 e dalla deliberazione ANAC   1064/2019  con la   quale 

viene approvato in via definitiva il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 e in particolare 

l’allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi   corruttivi”,   è costituita da                     

un elenco di schede relative alla valutazione del rischio di tutte le   attività   analizzate e dal 

monitoraggio della mappatura dei processi.  

L’elenco dei processi comprende, come richiesto dall’ANAC, una loro descrizione e 

rappresentazione, l'individuazione delle responsabilità e delle strutture organizzative che 

intervengono, l’indicazione   dell’origine   del   processo   (input);   l’indicazione   del   risultato 

atteso (output); l’indicazione della sequenza di attività che consente   di   raggiungere   il 

risultato - le fasi; i tempi, i vincoli, le risorse, le interrelazioni tra i processi. 

 

Gestione del rischio 
 

5.3 Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 

"aree di rischio" 
 

A norma della Parte II, Capitolo 3 - Gestione del rischio, si procede all’analisi ed alla 

valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per   le   attività 

individuate nel medesimo paragrafo. 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di   rischio”, quali attività a 

più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili 

alle macroaree seguenti: 

AREE DI RISCHIO 
 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera; 

- incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato). 

- autorizzazioni e concessioni; 

- pratiche anagrafiche, gestione della leva, dell’elettorato e dello stato civile. 
 

- attività assistenziali sociosanitarie – di integrazione – sostegno minori, famiglie, adulti in 

difficoltà – disabili – diritto allo studio – alloggi pubblici. 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed   enti pubblici e 

privati; 

- permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati; 

- concessione patrocini, eventi. 
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AREA F: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

- procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di  lavori, servizi, forniture, 

affidamenti in house; 

 

- organi, rappresentanti e atti amministrativi. 
 

- gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 
 

- accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

- vendita beni; 

- concessioni cimiteriali. 

-  

-  AREA G: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

- provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 
 

- accertamento e controlli sugli abusi edilizi, ambiente, igiene urbana; 
 

- controlli sull’uso  del territorio. 

- gestione del controllo e del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del 

Codice della Strada – vigilanza sulla circolazione e la sosta – attività economiche e SUAP. 

-  

 AREA H: affari legali e contenzioso  

- protocollo e archivio; 

- segnalazioni e reclami; 

- gestione dell’attività di levata dei protesti cambiari. 
 

6.2. Metodologia utilizzata per  effettuare la valutazione del rischio 
 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. 

La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

A. L’identificazione del rischio; 

B. L’analisi del rischio; 

B1. Stima del valore delle probabilità che il rischio si concretizzi; 

B2. Stima del valore dell’impatto; 

C. La ponderazione del rischio; 

D. Il trattamento. 
 

A. L'identificazione del rischio 
 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia 

accezione della Legge 190/2012. 

Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di 

corruzione. 

AREA E: incarichi e nomine 
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Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, 

anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno 

dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

 attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

 valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

 applicando i criteri descritti nell’allegato 5 del PNA 2013:   discrezionalità,   rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, razionalità del   processo,   controlli, impatto 

economico, impatto organizzativo, economico e di immagine. 

 La metodologia applicata corrisponde a quella di cui all’allegato 1 del PNA 2019. Appare utile 

precisare che, sebbene condotta secondo la metodologia contemplata dal richiamato allegato, l’analisi del 

rischio e conseguentemente l’elaborazione del piano sono state condotte sulla base di valutazioni di natura 

qualitativa, pur espresse anche mediante indicatori “quantitativi” attraverso l’attribuzione di punteggi. 
 

B. L'analisi del rischio 
 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono 

pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

L’allegato 5 del PNA suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto e, 

quindi, per valutare il livello di rischio. 

L’ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo “troppo 

meccanico” la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA. 

Secondo l’ANAC “con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al 

rischio, si evidenzia che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono 

strettamente vincolanti potendo l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al 

fine” (ANAC determinazione n. 12/2015). 

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del 

rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle 

circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 

Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni 

volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

1. mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già 

stati predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 
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6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8. mancata attuazione del principio  di distinzione tra politica e amministrazione. 
 

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 
 

Secondo l’allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la 

"probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 

1 a 5); 

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 

(valore da 1 a 5); 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 

probabilità del rischio. 

Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia 

altri meccanismi di controllo utilizzati. 
 

B2.          Stima del valore dell’impatto 
 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull’immagine. 

L’allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare 

“l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 

Si ritiene che la metodologia presentata nell’allegato 5 del PNA 2013 sia frutto di adeguata 

istruttoria e, conseguentemente, ben applicabile al contesto   specifico.   Non   appare 

condivisibile quanto al proposito rilevato nell’aggiornamento 2018 del PNA, laddove si 

stigmatizza il fatto che “gran parte delle amministrazioni continua ad applicare in m odo 

troppo meccanico la metodologia presentata nell’allegato 5 del PNA 2013, pur non essendo 

strettamente vincolante, potendo scegliere   criteri diversi purché   adeguati   al fine”: posto che 

la metodologia approvata da ANAC è sicuramente adeguata, non appare coerente con il 

principio costituzionale di buona amministrazione scegliere criteri diversi solo perché quelli 

individuati nel citato allegato 5 non sono strettamente vincolanti. 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto 

maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della 

Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. 

In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 

media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, 
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fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 

rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 

“stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 

dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio dei processi. 
 

C. La ponderazione del rischio 

D. Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla  

“ponderazione”. 

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 

numerico “livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 

identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 

prevenzione. 
 

E. Il trattamento 
 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare 

delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e di 

procedimenti, riferibili alle macroaree di rischio elencati nella tabella che segue. 

Nelle schede allegate sono riportati i valori attribuiti a ciascun   criterio per la valutazione 

della probabilità e la valutazione dell’impatto. 

La moltiplicazione dei due valori determina la “valutazione del rischio” connesso all’attività. 

I risultati sono riassunti nella seguente Tabella riportate di seguito: 

 

N. scheda 

Area 

di 

rischio 

 

Attività o processo 
Probabilità 

(O) 

Impatto 

(I) 

Rischio 

(P x I) 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,17 1,75 3,79 

2 A 
Concorso per la progressione in carriera del 

personale 
1,67 1,25 2,08 

3 D 
Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale 
2,83 1,75 4,96 

4 D 
Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di 

lavori, servizi, forniture 
2,33 1,25 2,92 

5 D Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 2,83 1,5 4,25 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

7 C 
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 
2,67 1,25 3,33 

8 C Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,5 1,5 3,75 

9 G 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 
3,5 1,75 6,13 

10 G 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 
2,83 1,75 4,96 
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11 H Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

 

12 
 

G 
Attività di Polizia Municipale: gestione delle 

sanzioni per violazione del CDS - procedimenti 

sanzionatori relativi a illeciti amministrativi 

 

2 
 

1,75 
 

3,5 

13 G 
Attività di accertamento e informazione svolta per 

conto di altri enti e/o altri settori 
2 2 4 

14 G 
Provvedimenti Sportello Unico delle Attività 

Produttive 
2,67 1,75 4,67 

15 F Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1,25 2,5 

16 F Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in genere 2,33 1,25 2,92 

17 F 
Attività di accertamento, di verifica dell'elusione ed 

evasione dei tributi locali 
2,5 2,25 5,63 

18 F Accertamenti con adesione dei tributi locali 2,5 2,25 5,63 

19 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle sepolture e 

dei loculi 
2,17 1,5 3,25 

20 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe di 

famiglia 
2,17 1,25 2,71 

21 G Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 2,5 1,75 4,38 

22 A 
Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 
1,5 2,5 3,75 

23 G Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,17 1,75 3,79 

 

24 

 

G 
Autorizzazione ex artt. 68 e 69 TULPS (spettacoli 

anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da 

ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 partecipanti) 

 

2,5 

 

1,25 

 

3,13 

25 C 
Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 

convenzionato 
2,67 1,25 3,33 

 

26 

 

B 
Attività dell'Ufficio Anagrafe, Stato Civile ed 

Elettorale che incidono nella sfera giuridica dei 

Cittadini 

 

2 

 

1,75 

 

3,5 

27 B Documenti di identità 2 1 2 

28 C Servizi per minori e famiglie 3,5 1,75 6,13 

29 C Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani 3,5 1,25 4,38 

30 C Servizi per disabili 3,5 1,25 4,38 

31 C Servizi per adulti in difficoltà 3,5 1,5 5,25 

32 C Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,5 1,75 6,13 

33 G 
Ambiente - igiene urbana – gestione delle sanzioni 

per violazione delle norme regolamentari 
2,5 1,75 4,38 

34 H Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

35 H Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,8775 

36 C Organizzazione Eventi 2,67 1,25 3,33 

37 C Concessione di patrocinio 2,5 1,25 3,13 

38 D Gara ad evidenza pubblica di vendita beni 2,5 1,25 3,13 

39 E Funzionamento organi collegiali 1,33 1,75 2,33 
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40 E 
Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti 

amministrativi 
1,33 1,75 2,33 

41 E 
Designazione dei rappresenti dell'ente presso enti, 

società, fondazioni 
2,5 1,5 3,75 

42 H 
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 
1,83 1,25 2,29 

43 B Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

44 B Gestione dell'elettorato 1,67 0,75 1,25 

45 C Gestione del diritto allo studio 2,33 1,25 2,92 

46 G Gestione sulla circolazione e sulla sosta 1,67 1 1,67 

47 D Affidamenti "in house" 2,83 1,5 4,25 

48 G Controlli sull'uso del territorio 2,83 1,25 3,54 

49 C Espropri e accordi bonari 3,17 1,75 5,54 

 

Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine 

decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 
 
 

 

N. scheda 

Area 

di 

rischio 

 

Attività o processo 
Probabilità 

(O) 

Impatto 

(I) 

Rischio 

(P x I) 

9 G 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 
3,5 1,75 6,13 

28 C Servizi per minori e famiglie 3,5 1,75 6,13 

32 C Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,5 1,75 6,13 

17 F 
Attività di accertamento, di verifica dell'elusione ed 

evasione dei tributi locali 
2,5 2,25 5,63 

18 F Accertamenti con adesione dei tributi locali 2,5 2,25 5,63 

50 C Espropri e accordi bonari 3,17 1,75 5,54 

31 C Servizi per adulti in difficoltà 3,5 1,5 5,25 

3 D 
Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale 
2,83 1,75 4,96 

10 G 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 
2,83 1,75 4,96 

14 G 
Provvedimenti Sportello Unico delle Attività 

Produttive 
2,67 1,75 4,67 

21 G Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 2,5 1,75 4,38 

29 C Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani 3,5 1,25 4,38 

30 C Servizi per disabili 3,5 1,25 4,38 

33 G 
Ambiente - igiene urbana – gestione delle sanzioni 

per violazione delle norme regolamentari 
2,5 1,75 4,38 

5 D Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 2,83 1,5 4,25 

48 D Affidamenti "in house" 2,83 1,5 4,25 

13 G 
Attività di accertamento e informazione svolta per 

conto di altri enti e o altri settori 
2 2 4 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,17 1,75 3,79 

23 G Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,17 1,75 3,79 

8 C Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,5 1,5 3,75 

22 A 
Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 
1,5 2,5 3,75 

41 E 
Designazione dei rappresenti dell'ente presso enti, 

società, fondazioni 
2,5 1,5 3,75 

49 G Controlli sull'uso del territorio 2,83 1,25 3,54 

11 H Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

 

12 

 

G 
Attività di Polizia Municipale: gestione delle 

sanzioni per violazione del CDS - procedimenti 

sanzionatori relativi a illeciti amministrativi 

 

2 

 

1,75 

 

3,5 

 

26 

 

B 

Attività dell'Ufficio Anagrafe, Stato Civile ed 

Elettorale che incidono nella sfera giuridica dei 

Cittadini 

 

2 

 

1,75 

 

3,5 

7 C 
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 
2,67 1,25 3,33 
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25 C 
Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 

convenzionato 
2,67 1,25 3,33 

36 C Organizzazione Eventi 2,67 1,25 3,33 

19 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle sepolture e 

dei loculi 
2,17 1,5 3,25 

 

24 

 

G 
Autorizzazione ex artt. 68 e 69 TULPS (spettacoli 

anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da 

ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 partecipanti) 

 

2,5 

 

1,25 

 

3,13 

37 C Concessione di patrocinio 2,5 1,25 3,13 

38 D Gara ad evidenza pubblica di vendita beni 2,5 1,25 3,13 

4 D 
Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di 

lavori, servizi, forniture 
2,33 1,25 2,92 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

16 F Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in genere 2,33 1,25 2,92 

46 C Gestione del diritto allo studio 2,33 1,25 2,92 

20 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe di 

famiglia 
2,17 1,25 2,71 

15 F Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1,25 2,5 

39 E Funzionamento organi collegiali 1,33 1,75 2,33 

40 E 
Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti 

amministrativi 
1,33 1,75 2,33 

42 H 
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 
1,83 1,25 2,29 

2 A 
Concorso per la progressione in carriera del 

personale 
1,67 1,25 2,08 

27 B Documenti di identità 2 1 2 

47 G Gestione sulla circolazione e sulla sosta 1,67 1 1,67 

44 B Gestione dell'elettorato 1,67 0,75 1,25 

34 H Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

43 B Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

9 G 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 
3,5 1,75 6,13 

 

 

 La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle misure da 

predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. 

Inoltre, il trattamento del rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano trattare 

prioritariamente rispetto ad altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure 

di prevenzione. Queste, si distinguono in: 

- obbligatorie; 

- ulteriori. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 

necessariamente nell'amministrazione. 

Sono tutte misure obbligatorie quelle previste negli allegati 2 e 3 della Sezione anticorruzione e 

trasparenza del P.I.A.O.. 

Le attività con valori di rischio maggiori devono essere prioritariamente oggetto delle suddette 

misure. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al 

grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal responsabile della 

prevenzione, con il coinvolgimento dei responsabili per le aree di competenza e l'eventuale supporto 
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dell'OIV (o di analogo organismo), tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza 

ed integrità, dei controlli interni. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione 

introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. È attuata dai medesimi soggetti che 

partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo di gestione. 

In allegato, vengono sviluppate: 

- le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate; 

- le schede relative alle Misure Generali; 

- le schede di Monitoraggio Mappatura dei Processi Azioni Tempi e Responsabilità. 

 

7. Misure ed azioni di prevenzione dei rischi di corruzione (trattamento). 

Il Comune di Sizzano pone in essere le azioni e implementa le misure che si configurano 

come obbligatorie in quanto disciplinate direttamente dalla legge. Le misure finalizzate alla 

prevenzione della corruzione sono di seguito elencate. 
 

7.1. La trasparenza 
 

Il Comune di Sizzano ha dedicato nella home page del sito istituzionale un’apposita sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”, in conformità ai disposti del Decreto Legislativo 

33/2013 nella quale sono resi accessibili i documenti, le informazioni e gli atti la cui 

pubblicazione è prevista come obbligatoria dalla normativa vigente. Si rimanda all’apposita 

sezione del presente piano dedicata alla t rasparenza. 
 

7.2. La formazione e l’aggiornamento del personale 
 

La Legge 190/2012 impegna tutte le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare 

attenzione alla formazione ed aggiornamento del personale, attività fondamentale di 

prevenzione della corruzione soprattutto nei confronti del personale destinato ad operare nei 

settori particolarmente esposti alla corruzione individuati dal piano. 

Il PNA richiede una primaria attenzione per la formazione   del   Responsabile   della 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza, dei Responsabili e di tutto il personale. 

Rilevanti responsabilità sono poste a carico del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza in caso di accertata inerzia rispetto all’obbligo di definizione 

delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Nel corso del triennio di vigenza del PIAO verrà organizzata attività di formazione del personale 
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per approfondire ulteriormente la conoscenza e la corretta applicazione della disciplina sulla 

trasparenza e l’accessibilità, sulla protezione dei dati personali e sulle procedure   di 

affidamento dei contratti pubblici, alla luce dell’evoluzione normativa e delle  Linee Guida 

ANAC. 

Il RPCT, di concerto con i Responsabili, individuerà il personale da formare, i contenuti della 

formazione e i soggetti incaricati della formazione. 
 

7.3. Codice di comportamento 
 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 20.12.2013 è stato approvato il Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Sizzano ai sensi dell’art. 54 del Decreto 

Legislativo 165/2001. E’ stato pubblicato  sul sito istituzionale del Comune nella sezione 

“amministrazione trasparente”. 

Il Codice di comportamento integra il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

adottato con Decreto   del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62; 

Per il triennio   si   prevede un monitoraggio   annuale sull’applicazione del   codice da parte del 

Responsabile della prevenzione della corruzione  e della trasparenza e dei Responsabili. 
 

7.4. Conferimento o autorizzazione di incarichi a propri dipendenti a trasparenza 
 

La disciplina relativa all’autorizzazione a poter svolgere da parte dei dipendenti pubblici 

attività extraistituzionali trova la sua ratio nella necessità di evitare situazioni di conflitto 

d’interesse (art. 53, comma 5, Decreto Legislativo 165/2001). 

Il Comune di Sizzano, qualora intenda conferire o autorizzare incarichi, anche a titolo gratuito, ai 

propri dipendenti, rispetta la procedura dell’art. 53, comma 12, del Decreto Legislativo 

165/2001. 

Comunica, entro 15 giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o 

autorizzati con l’indicazione dell’oggetto e del compenso lordo le ragioni del conferimento o 

dell’autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti, la normativa di riferimento e la 

rispondenza ai principi di buon andamento dell’Amministrazione. 

Nella sezione “amministrazione trasparente” vengono pubblicati regolarmente gli incarichi 

conferiti o autorizzati. 
 

7.5. Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali 
 

Il Decreto Legislativo 39/2013 ha introdotto una disciplina specifica sia in tema di 

inconferibilità di incarichi dirigenziali che in   tema   di   incompatibilità   specifiche   per 

posizioni dirigenziali. 

L’art. 20 del Decreto Legislativo 39/2013 prevede l’obbligo dell’interessato all’atto del 

conferimento dell’incarico di presentare una dichiarazione sull’insussistenza   di   una   delle 

cause di inconferibilità previste dal suddetto decreto e l’adempimento di tale obbligo è 

condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

Nel corso   dell’incarico   l’interessato   presenta   annualmente   una   dichiarazione 

sull’insussistenza di cause di incompatibilità. 

Le dichiarazioni acquisite vengono regolarmente pubblicate nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito comunale. 

Nel triennio si provvederà alle verifiche delle dichiarazioni presentate a cura del Responsabile della 
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prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 
 

7.6. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare 

quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da 

monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione 

prevista dal PNA. 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio 

sul rispetto dei termini procedimentali: “attraverso il monitoraggio emergono eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il Segretario Comunale quale Responsabile del Personale 

“titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in   caso   di   inerzia” 

(articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal Decreto Legge 5/2012 

convertito dalla Legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino , 

che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del 

potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, 

concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con  la nomina di un 

commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo, entro il 30 gennaio di ogni anno, ha l’onere di comunicare 

all'organo di governo i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o 

dai regolamenti. 
 

7.7. Rotazione del personale addetto alle aree di rischio corruzione 

 

Tutte le misure descritte, vanno ad integrare il sistema di monitoraggio dell’attività amministrativa, di 

prevenzione della corruzione e di miglioramento della trasparenza amministrativa, così come 

concretamente applicabile alla struttura burocratica di questo Ente, tenuto conto della realtà economico-

finanziaria, amministrativa e delle dimensioni della pianta organica, le quali non consentono la c.d. 

“rotazione degli incarichi”. 
 

 

7.8. Il sistema dei controlli interni 
 

Il sistema di controlli introdotto dal Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito in 

Legge 7 dicembre 2012, n. 213 costituisce un’opportunità ulteriore   per   perseguire   gli 

obiettivi del presente piano. 

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 3 del 28 gennaio 2013 ha approvato il 

regolamento dei controlli interni. In particolare, il controllo successivo sugli atti si rivela uno 
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strumento per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di poteri o abusi 

nell’analisi delle dinamiche e delle prassi amministrative correnti presso il Comune. 

Tale forma di controllo deve considerarsi come un’opportunità di crescita e di miglioramento 

al fine di tendere alla piena trasparenza, regolarità e qualità degli atti. 

Vengono sottoposti a controllo semestrale un numero non inferiore a due deliberazioni degli organi 

collegiali e quattro determinazioni nel corso di ogni sessione, viene eseguita secondo un selezione 

causale, con l’introduzione di correttivi atti a consentire la valutazione di atti appartenenti a tutte le 

categorie astrattamente verificabili e prodotti da tutti gli uffici e servizi. 

Gli atti vengono valutati sotto il profilo della legittimità, correttezza formale e   sostanziale,   

conformità   a norme procedurali, conformità agli adempimenti previsti dalla normativa sulla 

trasparenza, rispetto della normativa sulla privacy, rispetto dei tempi. 
 

7.9. Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
 

Il Responsabile, su modello predisposto dall’ANAC, redige annualmente, entro   il   31 dicembre 

salvo proroghe, una relazione recante i risultati sull’attività svolta e la pubblica nella sezione 

“Amministrazione trasparente” in formato aperto. 
 

7.10. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 
 

La Legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del Decreto Legislativo 165/2001 con un nuovo 

comma, il 16-ter, per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 

dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della   pubblica   amministrazione   svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose,  sfruttare a proprio fine la 

sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per   un determinato periodo successivo 

alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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7.11 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione 

degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 
 

La Legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni 

e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del Decreto Legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 

partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive            

in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 

Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione   di   sovvenzioni,   contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di   vantaggi   economici   di   qualunque genere. 

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi 

del Decreto   del   Presidente della   Repubblica 445/2000, una dichiarazione di insussistenza 

delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
 

7.12 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito ( whistleblower) 
 

L’articolo 54-bis del Decreto Legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela finalizzata   a 

consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

Secondo quanto previsto dalla Parte prima, punto 3 “Tutela del whistleblower e sue 

condizioni” della deliberazione di ANAC n. 469/2021 sono accordate al whistleblower le 

seguenti misure di tutela: 

a) la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante e della segnalazione; 

b) la tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie eventualmente adottate dall’ente a 

causa della segnalazione effettuata; 

c) l’esclusione dalla responsabilità nel caso in cui il whistleblower (nei limiti   previsti 

dall’art. 3, l. 179) - sia in ambito pubblico (ex art. 54-bis, d.lgs. 165/2001) che privato (ex 

art. 6 d.lgs. 231/2001) - sveli, per giusta causa, notizie coperte dall’obbligo di segreto 

d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico o industriale (artt. 326,   622,   623   c.p.) 

ovvero violi l’obbligo di fedeltà (art. 2105 c.c.). 

La L.190/2012 ha aggiunto al Decreto Legislativo 165/2001 l’articolo 54 -bis. 
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La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte 

dei conti, o all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui               

sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possa “ essere sanzionato, 

licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia ”. 

L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve 

essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. 

Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 

segnalazione. 

Il Piano Nazione Anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali   per la prevenzione 

della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche 

debbano tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 c. 2 del Decreto Legislativo 

165/2001, l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del 

dipendente che effettua le segnalazioni”. 

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 

Nel corso del triennio verranno incrementate le “Procedure per la tutela del soggetto che effettua 

segnalazioni di irregolarità nell’interesse dell’integrità della   pubblica amministrazione, ai sensi 

dell’art.   54 - bis del Decreto Legislativo 165/2001 e della deliberazione ANAC n. 469 del 9 

giugno 2021 (c.d. whistleblowing)” dandone la massima diffusione tra i l personale.  
 

7.13. Monitoraggio sull'attuazione della Sezione anticorruzione e trasparenza del                                          PIAO, 

con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 
 

Il monitoraggio circa l’applicazione della presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 

P.I.A.O. è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili sono tenuti a collaborare   con   il            Responsabile e a 

fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
 

7.14. Protezione dei dati personali 
 

La Legge anticorruzione ed i suoi decreti attuativi (Decreti Legislativi 33 e 39 del 2013) 

hanno creato un importante intreccio normativo tra anticorruzione, trasparenza, tutela dei dati 

personali e 231. La Legge anticorruzione (190/2012) ed i suoi decreti attuativi hanno 

ulteriormente evidenziato le correlazioni esistenti tra distinti sistemi normativi come quelli su 

anticorruzione e sulla trasparenza nella PA, in tema di   responsabilità   per   violazioni 

commesse da propri dipendenti ed in relazione alla disciplina a tutela dei dati personali. 
 

Si tratta di connessioni “uno a molti” il cui comune fil rouge è l'evidenza della necessità di 

realizzare e mantenere un adeguato modello organizzativo, quale presupposto per l’aderenza 

a ciascuna di tali discipline normative ed all’integrazione fra le medesime. 
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Sezione 2 

Trasparenza 
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1 - Premessa 
 

Il 23 giugno 2016 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 che ha 

modificato la quasi totalità degli articoli del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la delibera n. 1310 “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza   e   diffusione   di 

informazioni contenute nel Decreto Legislativo 33/2013 come modificato dal Decreto 

Legislativo 97/2016”. 

La trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della Legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del Decreto Legislativo 33/2013, rinnovato dal Decreto Legislativo 

97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa   e   favorire   forme   diffuse   di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza è valido strumento di prevenzione e lotta alla 

corruzione. 

L’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è   parte   integrante   della 

Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. nella presente sezione.  

Inoltre, a seguito delle modifiche apportate all’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, 

l’unicità soggettiva tra la figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e la 

figura del Responsabile della Trasparenza nella nuova figura del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza corrisponde all’obiettivo di programmare e 

integrare in modo più incisivo le materie dell’anticorruzione e della trasparenza. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, l’ente ha da tempo realizzato     

un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 

L’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page 

del sito istituzionale. 

L’Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale.   Nelle   sezioni 

dedicate ai servizi comunali sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria, nonché gli altri 

consueti recapiti (telefono,  ecc.). 
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2 - Obiettivi 
 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare   i 

fenomeni corruttivi come definiti dalla Legge 190/2012 e intende realizzare i   seguenti 

obiettivi di trasparenza sostanziale   in coerenza con i documenti di programmazione triennali 

ed annuali: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. l’esteso esercizio dell’accesso generalizzato, come potenziato dal Decreto Legislativo 97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
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3 - Misure organizzative 
 

L’allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310 ha rinnovato la 

disciplina e la struttura delle informazioni da pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche 

amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal Decreto Legislativo 97/2016. 

I documenti,   le   informazioni   ed   i   dati   da   pubblicare   obbligatoriamente   nella   sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web vanno organizzati in sotto-sezioni di primo e 

secondo livello denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono ripropongono fedelmente i contenuti 

dell’allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

colonna C: disposizioni normative, aggiornate al Decreto Legislativo 97/2016, che 

impongono la pubblicazione; 

colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-

sezione secondo le linee guida di ANAC); 

colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

colonna G: servizio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 

di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente” oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti 

anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro venti 

giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

I Responsabili dei Servizi sono responsabili                                              della produzione, caricamento e aggiornamento dei 

dati di   rispettiva   competenza   indicati                         nelle tabelle che seguono nella sezione “amministrazione 

trasparente” e gli uffici comunali depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da 

pubblicare pubblicano direttamente i dati, le informazioni ed i documenti previsti dal piano. 

Gli uffici comunali curano la qualità della pubblicazione dei dati, con particolare riguardo 

riferimento ai requisiti di completezza, formato e dati di tipo aperto.  



32 

 

 

La durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti dall’anno 

successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, fatti salvi i diversi termini 

specifici; decorso il quinquennio i dati possono essere rimossi, essendo comunque assicurato 

l’accesso civico ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge stabilmente 

attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 

completezza, la chiarezza e   l'aggiornamento   delle   informazioni   pubblicate,   nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

L’Ente rispetta le prescrizioni dei Decreti Legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC. 
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4 - Accesso civico 
 

Il rinnovato articolo 5 comma 1 del Decreto Legislativo 33/2013 prevede: 

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione   al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del Decreto Legislativo 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal   Decreto 

Legislativo 33/2013 oggetto di pubblicazione obbligatoria ed estende l’accesso civico ad ogni 

altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione 

trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5 -bis del   Decreto 

Legislativo 33/2013. 

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 

del richiedente: spetta a chiunque. 

Accesso civico semplice - Normativa di riferimento Art. 5 comma 1 del Decreto 

Legislativo n.33 del 14 marzo 2013. 

Che cos'è 
 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 

le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 
 

Come esercitare il diritto 
 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata: 

 a mezzo posta ordinaria, posta certificata o direttamente presso l'ufficio protocollo del Comune di 

Sizzano – corso Italia n. 10.  

 l a richiesta va sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a   copia fotostatica non   

autenticata di   un documento di identità del sottoscrittore; 

 se tramessa tramite posta elettronica certificata  

all'indirizzo: comune.sizzano@pec.it 

      In tali casi l'istanza è valida se: 

a) sottoscritta mediante la firma digitale o  la firma elettronica qualificata; 

b) sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento di identità; 

c) trasmessa dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 

mailto:comune.sizzano@pec.it
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Il procedimento 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dopo aver ricevuto la 

richiesta, la trasmette al Responsabile della pubblicazione per materia e ne informa il 

richiedente. 

Il Responsabile della pubblicazione, entro 30 giorni, pubblica nel sito web 

www.comune.sizzano.no.it il documento, l'informazione o il dato richiesto e, contemporaneamente, 

comunica al richiedente e al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto 

richiesto risulti già pubblicato, nel rispetto della normativa vigente, ne dà comunicazione al 

richiedente e al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, indicando 

il relativo collegamento ipertestuale. 
 

Diniego o mancata risposta 
 

Nel caso in cui il Responsabile  della pubblicazione dinieghi o ometta la pubblicazione o non 

dia risposta, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato entro il termine di 

20 giorni. 
 

Tutela dell'accesso civico 
 

Avverso la decisione dell'Amministrazione o, in caso di richiesta   di   riesame,   del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente   può 

proporre ricorso al Tribunale amministrativo   regionale per il Piemonte ai sensi dell'art. 116 

del Codice del processo amministrativo di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 

oppure ricorso, da notificare anche al Comune, al Difensore civico regionale,   che   si 

pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso. Si rinvia a quanto previsto dal 

comma 8 dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013. 

 
Accesso civico generalizzato - Normativa di riferimento 

 

Art. 5 comma 1 del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013. 

Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei imiti 

all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del Decreto Legislativo 33/2013 adottate da ANAC 

con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016. 
 

Che cos'è 
 

L'accesso civico generalizzato è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dal Comune, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito l’obbligo di 

pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici o privati 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del Decreto Legislativo 

33/2013. 

 
Come esercitare il diritto 

 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata, va indirizzata direttamente al Dirigente del 

servizio che detiene gli atti, le informazioni o i documenti. Deve contenere   l'esatta 

indicazione dei dati o dei documenti che si desidera richiedere. 

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata: 

 a mezzo posta ordinaria, posta certificata o direttamente presso l'ufficio protocollo del Comune di 

Sizzano – corso Italia n. 10.  

http://www.comune.sizzano.no.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/ConsultazioniOnline/20161111/CO.accesso.civico.11.11.16.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/ConsultazioniOnline/20161111/CO.accesso.civico.11.11.16.pdf
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 l a richiesta va sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a   copia fotostatica non   

autenticata di   un documento di identità del sottoscrittore; 

 se tramessa tramite posta elettronica certificata  

all'indirizzo: comune.sizzano@pec.it 

      In tali casi l'istanza è valida se: 

d) sottoscritta mediante la firma digitale o  la firma elettronica qualificata; 

e) sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento di identità; 

f) trasmessa dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 

 
Il procedimento 

 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato 

nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione del relativo 

esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

Nel caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al 

richiedente i dati o i documenti richiesti. Laddove l'istanza di accesso civico possa incidere 

su interessi di soggetti controinteressati il Comune dà comunicazione agli stessi, mediante 

invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro 

che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 

Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e 

motivata opposizione all’istanza di accesso entro 10 giorni dalla   ricezione   della 

comunicazione della richiesta di accesso civico. 

I termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il 

tempo stabilito dalla norma per   consentire   allo stesso di  presentare   eventuale opposizione 

(10 giorni dalla ricezione della   comunicazione).   Laddove   vi   sia,   invece,   l’accoglimento 

della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del controinteressato, 

l'amministrazione è tenuta a darne comunicazione a quest'ultimo. 

I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni 

dalla ricezione della stessa comunicazione da   parte del   controinteressato, ciò   anche al   fine 

di consentire a quest’ultimo di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al 

difensore civico, oppure ricorso al giudice amministrativo. Il Comune è tenuto a motivare 

l’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso con riferimento ai soli casi e 

limiti stabiliti dall’articolo 5 –bis. 
 

Diniego o mancata risposta 
 

Nel caso in cui il Dirigente responsabile della pubblicazione dinieghi o ometta la 

pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 

provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni. 

 
Tutela dell'accesso civico 

 

Avverso la decisione dell’Amministrazione o, in caso di richiesta di   riesame,   del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente   può 

proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale per il Piemonte ai sensi dell’art. 116 

del Codice del processo amministrativo di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 

oppure ricorso, da notificare anche al Comune, al Difensore civico regionale, che si 

mailto:comune.sizzano@pec.it
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pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso. Si rinvia a quanto previsto dal 

comma 8 dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013. 
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5 – La trasparenza e le gare d’appalto 
 

Il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, 

n. 91, S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. 

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito 

pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi 

opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle 

città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento 

di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico 

di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai 

sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del Codice   

del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi 2 giorni dalla data di 

adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico - 

finanziari e tecnico-professionali. 

È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della Legge 190/2012, per il quale per ogni gara 

d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

g) l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’Anac per 

mezzo della  BDNCP. Si allegano le tabelle riportanti le informazioni da pubblicare. 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Disposizioni 

generali 

 

Piano triennale per 

la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) - 

Sezione anticorruzione e 

trasparenza del P.I.A.O. 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della Legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

Segreteria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 12, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Documenti di 

programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Art. 12, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

// 

Art. 55, c. 2, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

L. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

Tempestivo 

 

 

Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 
Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

 
 

Art. 12, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 

Art. 34, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Oneri informativi per cittadini 

e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di 

tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

 

 

 

 

 
 

Burocrazia zero 

 

 
Art. 37, c. 3, 

D.L. n. 69/2013 

 

 

Burocrazia zero 

 
 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs 10/2016 

 

 

 
Art. 37, c. 3-bis, 

D.L. n. 69/2013 

 

 

Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione) 

 

  Art. 13, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   

Art. 14, c. 1, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del D.Lgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Finaziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

 

 

 

Segreteria 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, L. 

n. 441/1982 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, L. 

n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del D.Lgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

  

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, L. 

n. 441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 

 

 

 

 
Segreteria 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 
 

Segreteria 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
 

Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

 

 
Annuale 

 

 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

 
Nessuno 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 
 

Nessuno 
 

Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Segreteria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 
Nessuno Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Nessuno 

 
Segreteria 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   

 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

Segreteria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione 

dell’incarico). 

 

 

Segreteria 

 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

Art. 47, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 

della carica 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Segreteria 

 

 

 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/pro- 

vinciali 

 

 

 

 

Art. 28, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

// 

 

 
Atti degli organi di controllo 

 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
// 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria  

 
Art. 13, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segreteria 

 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

Nomi dei Responsabili dei singoli uffici 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

Segreteria 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 

Art. 13, c. 1, lett. 
d), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 

 

 

 

 
 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

di collaborazione o 

consulenza 

 
 

Art. 15, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 15, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   
 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

 3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Art. 15, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

 

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 53, c. 14, 
D.Lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

    
Per ciascun titolare di incarico: 

  

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 
33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Incarichi amministrativi di 

vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, L. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 

 

 

 

 
Segreteria 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, L. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 
Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

L. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

Segreteria 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Personale 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  
Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Personale 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare    complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 

Segreteria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

  

 

 

 

 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 
33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 
33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Personale 

  

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, L. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 

 

 

 

 
Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, L. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 
 

Segreteria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Personale 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Personale 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

  
 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

 
 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

 
Segreteria 

 
Art. 15, c. 5, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs 97/2016 

 

Art. 19, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 
Personale 

Art. 1, c. 7, 

D.P.R. n. 

108/2004 

 

Ruolo dirigenti 

 

Ruolo dei dirigenti 

 

Annuale 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

 
Nessuno 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 
Nessuno Finanziario 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 
Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Nessuno 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   

 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 
Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione 

dell'incarico). 

 

 
 

Segreteria 

 

 
Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

Art. 47, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 

 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

Segreteria 

 
Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Personale 

 

 

Dotazione organica 

 
 

Art. 16, c. 1, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio 

e   al   relativo   costo,   con   l'indicazione   della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali,    con    particolare    riguardo    al 

 
 

Annuale 
(art. 16, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Finanziario 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

    personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

  

 

Art. 16, c. 2, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Annuale 
(art. 16, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Finanziario 

 

 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Personale 

 
Art. 17, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Finanziario 

 
 

Tassi di assenza 

 

Art. 16, c. 3, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale 

 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Personale 

 

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

Art. 18, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

 
Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Personale 

 

 
Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

 

 

Contrattazione collettiva 

 
 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Personale 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 
 

Contrattazione 

integrativa 

 
Art. 21, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Finanziario 

 
Art. 21, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 4, 

D.Lgs. n. 

150/2009 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 

 

Annuale 

(art. 55, c. 4, D.Lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
OIV 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 

12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 

Bandi di 

concorso 

  

Art. 19, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonché i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Persaonale 

  
Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

 

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segreteria 

 

Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

  
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 
Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 
Art. 20, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo dei 

premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Finanziario 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Finanziario 

 

 

 

 

 
 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Finanziario 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Finanziario 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Finanziario 

 

 

Benessere 

organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Benessere organizzativo 

 

 

 
Livelli di benessere organizzativo 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

   

 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Segreteria 

 Per ciascuno degli enti:   



55 

 

 

 
Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 
Segreteria 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Segreteria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Segreteria 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Segreteria 

 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

 

Annuale (art. 22, c. 1, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, D.Lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Segreteria 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Segreteria 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Segreteria 

Art. 22, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 

 

 
Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal Decreto Legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 D.Lgs. 175/2016) 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Finanziario 

 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Finanziario 

  

Art. 22, c. 1, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Segreteria 

  Per ciascuno degli enti:   
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto 

privato controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 1, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Segreteria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre  esercizi 

finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Segreteria 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 

 
Segreteria 

Art. 22, c. 3, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Segreteria 

 
Rappresentazione 

grafica 

 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 
Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

 

 
Art. 24, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Art. 35, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

g), D.Lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio- 

assenso dell'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 
Attività e 

procedimenti 

  

 

Art. 35, c. 1, lett. 

h), D.Lgs. n. 

33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), D.Lgs. n. 

33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

l), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per 

il versamento 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), D.Lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   

 
Art. 35, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   
Art. 35, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

 
 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

 

 
Art. 35, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 
 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della L. n. 

190/2012 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 
Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, 
co. 16 della L. n. 

190/2012 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 
 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

  
 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 
Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

 

 

 

 

Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, lett. 
a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 

 

 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

 

  
Art. 25, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

 

   
Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

  

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 



63 

 

 

 
Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  

 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

tabellare 

 

Art. 1, c. 32, L. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della Legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 

 

 

 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

Art. 1, c. 32, L. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 

un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate) 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 1, c. 32, L. n. 

190/2012) 

 

 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

D.Lgs. n. 
50/2016 

 
Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali 

 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

  
Per ciascuna procedura: 

  

Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

  
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, d.lgs. n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 

(art. 141, d.lgs. n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bandi di gara 

e contratti 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 

D.Lgs. n. 50/2016 

 
 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per 

tutte le procedure) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, 

c. 7, d.lgs. n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici 

e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, d.lgs. n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi 

(art. 36, c. 9, d.lgs. n. 50/2016); Bandi ed avvisi 

(art. 73, c. 1, e 4, d.lgs. n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 127, c. 1, d.lgs. n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 2, d.lgs. n. 

50/2016); Avviso relativo all’esito della 

procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 

153, c. 2, d.lgs. n. 50/2016); Bando di 

concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, d.lgs. n. 

50/2016); Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, d.lgs. n. 

50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, d.lgs. n. 

50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, d.lgs. n. 50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, d.lgs. n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, D.Lgs n. 50/2016); 

Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, D.Lgs n. 50/2016); Avvisi 

relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, 

D.Lgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

  
 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, D.Lgs. n. 

50/2016 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, D.Lgs. n. 

50/2016) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10, D.Lgs. n. 

50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti (art. 192 c. 3, D.Lgs. n. 
50/2016) 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 

degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, D.Lgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 

10, D.Lgs n. 50/2016) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   
 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 

n. 50/2016 

 
Provvedimento che determina 

le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di ammissione 

(entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 
n. 50/2016 

 

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

 
 

Tempestivo 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 1, co. 505, 

L. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 
D.Lgs. 50/2016) 

 

 
Contratti 

 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di 

beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a 1 milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti 

 

 
Tempestivo 

 
 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) D.Lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, D.Lgs. 
n. 50/2016 

 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 

al termine della loro esecuzione 

 
 

Tempestivo 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

  

 

Criteri e modalità 

 
 

Art. 26, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 
Atti di concessione 

 

 

Art. 26, c. 2, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

  

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

 

 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

   

 

 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del D.Lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. 
a), D.Lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
 

Art. 27, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

 
 

Annuale 

(art. 27, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

  

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 
D.P.C.M. 26 

aprile 2011 

 

 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Finanziario 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 
Bilanci 

 
Art. 29, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

  

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Finanziario 

Art. 29, c. 1, 

D.Lgs. n. 
33/2013Art. 5, c. 

1, D.P.C.M. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 
Finanziario 

Art. 29, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 e 

D.P.C.M. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il rattamento e il 

riutilizzo. 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Finanziario 

 

 

 
Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

 
 

Art. 29, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 

e 22 del D.Lgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Finanziario 

 
Beni immobili 

e gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Tecnico 

Canoni di 

locazione o affitto 

Art. 30, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Finanziario 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Controlli e 

rilievi 

sull'ammini- 

strazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 

 

Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC. 

 

 

 
Segreteria 

 

 
Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), D.Lgs. n. 150/2009) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Segreteria 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), D.Lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Segreteria 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Segreteria 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Finanziario 

 

Corte dei conti 

 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Finanziario 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 
Class action 

Art. 1, c. 2, 

D.Lgs. n. 

198/2009 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

 
Tempestivo 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizi erogati 

   ripristinare il corretto svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di un servizio 

  

Art. 4, c. 2, 
D.Lgs. n. 

198/2009 

 

Sentenza di definizione del giudizio 

 

Tempestivo 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 4, c. 6, 
D.Lgs. n. 

198/2009 

 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

Tempestivo 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), D.Lgs. n. 

33/2013Art. 10, 
c. 5, D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

 
 

Annuale (art. 10, c. 5, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 
Finanziario 

 

 

 
Liste di attesa 

 

 
Art. 41, c. 6, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 

di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
// 

 

 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

D.Lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del D.Lgs. 

179/16 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

  
 

Dati sui pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 2, 

D.Lgs n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 

Finanziario 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Pagamenti 

dell’amministr 

azione 

 
 

Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario nazionale 

 
 

Art. 41, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o 

servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

 
 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 
 

// 

 

 

 

 

 

 
Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 

 

 

 

 

 
Art. 33, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

 
 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Finanziario 

 
Ammontare complessivo dei 

debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Finanziario 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

Art. 36, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

D.Lgs. n. 

82/2005 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonché i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Finanziario 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Opere 

pubbliche 

 

 
Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

 

 

 
Art. 38, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

Informazioni relative ai nuclei 

di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici (art. 1, l. 

n. 144/1999) 

 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
// 

 

 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

D.Lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 

 

 
Tempestivo 

(art.8, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

              Tecnico 

 

 

 

 

 
Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

 

 
Art. 38, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate. (da pubblicare in 

tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità Nazionale 

Anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 

 

Tempestivo (art. 38, c. 

1, D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

                 Tecnico 

 
 

Art. 38, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 
 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 
 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
                   Tecnico 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

  

 
Art. 39, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pianificazione e governo del 

territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tecnico 

 

 

 

 
Art. 39, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 
Tecnico 

    

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

 

Tecnico 

 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tecnico 

 
 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Tecnico 

 
 

Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tecnico 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

Informazioni 

ambientali 

 Art. 40, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'ambito delle stesse 

  

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito 

delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Tecnico 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Tecnico 

 

 
Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Tecnico 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Tecnico 

 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

  

 
Art. 41, c. 4, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Strutture sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
// 

 

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
// 

 

 
Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

  

 
Art. 42, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   

Art. 42, c. 1, lett. 
b), D.Lgs. n. 

33/2013 

  

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della Legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 

 

 
Annuale 

 

 
Segreteria 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, D.Lgs. 

n. 33/2013 

 

Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 

Segreteria 

  

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segreteria 

 

Art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 
Segreteria 

 
Art. 1, c. 3, L. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.A.C. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

 
 

Segreteria 

Art. 18, c. 5, 
D.Lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 

Tempestivo 
 

Segreteria 
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accesso civico 

 

 

Art. 5, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, 

c. 9-bis, l. 241/90 

 

 
Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Segreteria 

 
Art. 5, c. 2, 
D.Lgs. n. 

33/2013 

 
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

 
Segreteria 

 
Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

 

Elenco delle richieste di accesso (civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito 

con la data della decisione 

 

 
Semestrale 

 

 
Segreteria 

 

 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

 

 
Art. 53, c. 1 bis, 

D.Lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

D.Lgs. 179/16 

 

 

 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
 

 
 

Art. 53, c. 1, bis, 

D.Lgs. 82/2005 

 

 
Regolamenti 

 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

 

 
Annuale 

 
Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 
 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Sotto sezione 

livello 1 

 
Sotto sezione 

livello 2 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Servizio 

responsabile 

A B C D E F G 

   

Art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

 
Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

 

 

Annuale 

(ex-art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

 

 

Segreteria 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 
 

Dati ulteriori 

 

 

Art. 7-bis, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 
f), L. n. 

190/2012 

 
Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 

che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

 

 

 

 
 

…. 

 

 

 

 

Tutti gli uffici per gli atti di 

rispettiva competenza 

 

  

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità 
delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a 

chiunque la visione dei suddetti atti e documenti  

  

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  
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Denominazione 
sotto-sezione I 

livello 

Riferimento 
normativo 

Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

  

SOTTO-
SEZIONE   
“Bandi di 

gara e 
contratti” 

Art. 30, d.lgs. 
36/2023 
Uso di 

procedure 
automatizzate 
nel ciclo di vita 

dei contratti 
pubblici  

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 
dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di 
modifiche 

  

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 
tipo (art. 4, co. 

3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni 
di interesse degli operatori economici in ordine 
ai lavori di possibile completamento di opere 
incompiute nonché alla gestione delle stesse 
 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 
sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione 
in AT è assicurata mediante link al portale MIT 

Tempestivo 

  

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; 
art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori 
 
Comunicazione circa la mancata redazione del 
programma triennale degli acquisti di forniture 
e servizi, per assenza di acquisti di forniture e 
servizi. 

Tempestivo 
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Art. 168, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di 
gara con sistemi 
di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 
relativi alle capacità economiche, finanziarie, 
tecniche e professionali) per l’iscrizione al 
sistema. 

Tempestivo 

  

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di 
gara 

regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 
soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti 
l’elencazione delle condotte che costituiscono 
gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 
95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 
dalla gara per gravi illeciti professionali). 

Tempestivo 

  Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 

3/2003, 
introdotto 

dall’art. 41, co. 
1, d.l. n. 76/2020 

Dati e 
informazioni sui 

progetti di 
investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento pubblico  
 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 

  

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI 

DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 
 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo 
Aggiornamen

to 
Note 
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Pubblicazione  

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023Dibattito 
pubblico(da intendersi riferito a quello 

facoltativo)Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 Dibattito 
pubblico obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e 
art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)2) Relazione conclusiva 
redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 
dell’allegato)3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla 
base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il 
dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegatoPer il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  
sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento 

Tempestivo 

 

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 

  

Affidamento  
Art. 28, d.lgs. 36/2023  

Trasparenza dei contratti pubblici 
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei 
componenti  

Tempestivo 
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Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con 
modificazioni dalla l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida 

volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché l’inclusione 

lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, 

d.lgs. 36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 
 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 
46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 
documento è prodotto, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offert 

Da 
pubblicare 
successivam
ente alla 
pubblicazion
e degli avvisi 
relativi agli 
esiti delle 
procedure 
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Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 

24;  
art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della disciplina dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 
 
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico 
locale (art. 10, co. 5); 
 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla 
scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3); 
 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in 
house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 
trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione 
di energia elettrica e gas naturale; 
 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 
definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2); 
 
5) relazione periodica contenente le verifiche 
periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

Tempestivo 

 
 
L'ANAC, la 
Pesidenza 
del Consiglio 
dei Ministri 
e l’Autorità 
Garante 
della 
Concorrenza 
e del 
Mercato 
hanno 
elaborato 
alcuni 
schemi tipo, 
tra cui quelli 
relativi ai 
seguenti 
documenti: 
- Relazione 
sulla scelta 
della 
modalità di 
gestione del 
servizio 
pubblico 
locale, come 
previsto 
dall’art. 14, 
co. 3; 
- 
Motivazione 
qualificata 
richiesta 
dall’art. 17, 
co. 2, in caso 
di 
affidamenti 
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diretti a 
società in 
house di 
importo 
superiore 
alle soglie di 
rilevanza 
europea in 
materia di 
contratti 
pubblici. 
Resta fermo 
l'obbligo di 
trasmissione 
ad ANAC 
come 
espressame
nte previsto 
all'art. 31, 
co. 2, d.lgs. 
201/2022 
 
La 
documentazi
one è 
disponibile 
al seguente 
link: 
https://ww
w.anticorruz
ione.it/-
/trasparenza
-dei-servizi-
pubblici-
locali-di-
rilevanza-
economica 
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Esecutiva 
Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 
(nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo 
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 
convertito con modificazioni dalla l. 

108/2021Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e 
nei contratti riservatiD.P.C.M  20 giugno 2023 

recante Linee guida volte a favorire le pari 
opportunità generazionali e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:1) 
Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti 2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 
a carico dell’operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza della presentazione 
delle offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

Tempestivo 
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Sponsorizzazioni 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e forme speciali di 
partenariato 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, 
servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 
40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor 
per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con 
sintetica indicazione del contenuto del contratto 
proposto.  

Tempestivo   

Procedure di 
somma urgenza 
e di protezione 

civile 

Art. 140, d.lgs. 36/2023 
Comunicato del Presidente ANAC del 19 

settembre 2023  

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma 
urgenza a prescindere dall’importo di affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 
affidamento; con specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 
concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 
ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio 
dell’esecuzione del servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 

  

Finanza di 
progetto 

Art. 193, d.lgs. 36/2023 
Procedura di affidamento 

Provvedimento conclusivo della procedura di 
valutazione della proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o servizi 

Tempestivo 
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  Allegati  
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1. Schede di valutazione del rischio di tutte le attività 

analizzate. 
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Scheda 1 

attività/processo: Concorso per l'assunzione di personale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,79 
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Scheda 2 

attività/processo:Concorso per la progressione in carriera del personale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

1,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



93 

 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,08 



94 

 

 

Scheda 3 

attività/processo: Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,96 
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Scheda 4 

attività/processo: Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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Scheda 5 

attività/processo: Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 
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Scheda 6 

attività/processo: Permesso di costruire 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 



102 

 

 

Scheda 7 

attività/processo: Permesso di costruire in aree assoggettate adautorizzazione paesaggistica 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 8 

attività/processo: Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 9 

attività/processo: Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



107 

 

 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,13 
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Scheda 10 

attività/processo: Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che omport ail coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l’impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

 

Comporta l’affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell’impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,96 
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Scheda 11 

attività/processo:Levata dei protesti 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea 

svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 
percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa 
PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei 

confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 

evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Scheda 12 

attività/processo: Attività di Polizia Municipale: gestione delle sanzioni per violazione delCDS - 

procedimenti sanzionatori relativi a illeciti amministrativi 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

 
Criterio 4: impatto sull'immagine 

 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Scheda 13 

attività/processo:Attività di accertamento e informazione svolta per conto di altri enti e/o altri 

settori 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,00 
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Scheda 14 

attività/processo: Provvedimenti Sportello Unico delle Attività Produttive 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,67 
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Scheda 15 

attività/processo: Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata riscossione/sollecito) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,50 
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Scheda 16 

attività/processo: Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in genere 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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Scheda 17 

attività/processo: Attività di accertamento, di verifica dell'elusione ed evasione dei tribute locali 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,63 
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Scheda 18 

attività/processo: Accertamenti con adesione dei tributi locali 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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attività/processo: Accertamenti con adesione dei tributi locali 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,63 
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Scheda 19 

attività/processo: Concessioni cimiteriali: Gestione delle sepolture e dei loculi 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,25 
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Scheda 20 

attività/processo: Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe di famiglia 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,71 
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Scheda 21 

attività/processo: Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 22 

attività/processo: Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

 

Valore stimato della probabilità 

 

1,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 23 

attività/processo: Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



135 

 

 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,79 
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Scheda 24 

attività/processo: Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 partecipanti) 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



137 

 

 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 
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Scheda 25 

attività/processo: Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire convenzionato 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 26 

attività/processo: Attività dell'Ufficio Anagrafe e Stato Civile ed Elettorale che incidono nella 

sfera  giuridica dei Cittadini 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 

 

2,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Scheda 27 

attività/processo: Documenti di identità 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,00 
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Scheda 28 

attività/processo: Servizi per minori e famiglie 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



145 

 

 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,13 
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Scheda 29 

attività/processo: Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 



147 

 

 

2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 30 

attività/processo: Servizi per disabili 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 31 

attività/processo: Servizi per adulti in difficoltà 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 
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Scheda 32 

attività/processo: Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,13 
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Scheda 33 

attività/processo: Ambiente - igiene urbana - gestione delle sanzioni per violazione delle norme 

regolamentari 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 34 

attività/processo: Gestione del protocollo 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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Scheda 35 

attività/processo: Gestione dell'archivio 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

 

Valore stimato della probabilità 
 

1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,8775 
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Scheda 36 

attività/processo: Organizzazione Eventi 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entitàeconomica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 37 

attività/processo: Concessione di patrocinio 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 
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Scheda 38 

attività/processo: Gara ad evidenza pubblica di vendita beni 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 
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Scheda 39 

attività/processo: Funzionamento organi collegiali 

AREA E 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,33 
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Scheda 40 

attività/processo: Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti amministrativi 

AREA E 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,33 
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Scheda 41 

attività/processo: Designazione dei rappresenti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

AREA E 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che omport ail coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l’impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

 

Comporta l’affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell’impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 42 

attività/processo: Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,29 
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Scheda 43 

attività/processo: Gestione della leva 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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Scheda 44 

attività/processo: Gestione dell'elettorato 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,25 
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Scheda 45 

attività/processo: Gestione degli alloggi pubblici 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 46 

attività/processo: Gestione del diritto allo studio 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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Scheda 47 

attività/processo: Gestione sulla circolazione e sulla sosta 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,67 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,67 



184 

 

 

Scheda 48 

attività/processo: Affidamenti "in house" 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del dannonei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 
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Scheda 49 

attività/processo: Controlli sull'uso del territorio 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54 
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Scheda 50 

attività/processo: Espropri e accordi bonari 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,17 

 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competentea svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,54 



190 

 

 

n. scheda Area di 

rischio 

Attività o processo Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio 

(P x I) 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,17 1,75 3,79 

2 A Concorso per la progressione in carriera del personale 1,67 1,25 2,08 

22 A 
Incentivi economici al personale (produttività eretribuzioni di 

risultato) 
1,5 2,5 3,75 

26 B 
Attività dell'Ufficio Anagrafe, Stato Civile ed Elettoraleche 

incidono nella sfera giuridica dei Cittadini 
2 1,75 3,5 

27 B Documenti di identità 2 1 2 

43 B Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 

44 B Gestione dell'elettorato 1,67 0,75 1,25 

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 

7 C 
Permesso di costruire in aree assoggettate adautorizzazione 

paesaggistica 
2,67 1,25 3,33 

8 C Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 2,5 1,5 3,75 

25 C 
Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire 

convenzionato 
2,67 1,25 3,33 

28 C Servizi per minori e famiglie 3,5 1,75 6,13 

29 C Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 3,5 1,25 4,38 

30 C Servizi per disabili 3,5 1,25 4,38 

31 C Servizi per adulti in difficoltà 3,5 1,5 5,25 

32 C Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,5 1,75 6,13 

36 C Organizzazione Eventi 2,67 1,25 3,33 

37 C Concessione di patrocinio 2,5 1,25 3,13 

45 C Gestione degli alloggi pubblici 2,67 1,25 3,33 

46 C Gestione del diritto allo studio 2,33 1,25 2,92 

50 C Espropri e accordi bonari 3,17 1,75 5,54 

3 D Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 2,83 1,75 4,96 

4 D 
Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori,servizi, 

forniture 
2,33 1,25 2,92 

5 D Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 2,83 1,5 4,25 

38 D Gara ad evidenza pubblica di vendita beni 2,5 1,25 3,13 

48 D Affidamenti "in house" 2,83 1,5 4,25 

39 E Funzionamento organi collegiali 1,33 1,75 2,33 

40 E 
Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti 

amministrativi 
1,33 1,75 2,33 

41 E 
Designazione dei rappresenti dell'ente presso enti,società, 

fondazioni 
2,5 1,5 3,75 

15 F Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1,25 2,5 

16 F Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in genere 2,33 1,25 2,92 

17 F 
Attività di accertamento, di verifica dell'elusione edevasione 

dei tributi locali 
2,5 2,25 5,63 

18 F Accertamenti con adesione dei tributi locali 2,5 2,25 5,63 

19 F Concessioni cimiteriali: Gestione delle sepolture e deiloculi 2,17 1,5 3,25 

20 F Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe di famiglia 2,17 1,25 2,71 

9 G Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 3,5 1,75 6,13 

10 G Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 2,83 1,75 4,96 

 
12 

 
G 

Attività di Polizia Municipale: gestione delle sanzioni per 

violazione del CDS - procedimenti sanzionatori relativi a 

illeciti amministrativi 

 
2 

 
1,75 

 
3,5 
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13 G 
Attività di accertamento e informazione svolta per contodi altri 

enti e/o altri settori 
2 2 4 

14 G Provvedimenti Sportello Unico delle Attività Produttive 2,67 1,75 4,67 

21 G Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 2,5 1,75 4,38 

23 G Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2,17 1,75 3,79 

 
24 

 
G 

Autorizzazione ex artt. 68 e 69 TULPS (spettacoli anche 

viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, 

corse. Con oltre 200 partecipanti) 

 
2,5 

 
1,25 

 
3,13 

33 G 
Ambiente - igiene urbana – gestione delle sanzioni per 

violazione delle norme regolamentari 
2,5 1,75 4,38 

47 G Gestione sulla circolazione e sulla sosta 1,67 1 1,67 

49 G Controlli sull'uso del territorio 2,83 1,25 3,54 

11 H Levata dei protesti 2 1,75 3,5 

34 H Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 

35 H Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,8775 

42 H Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 1,83 1,25 2,29 
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  2. Schede misure generali  
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MISURA DI PREVENZIONE 
N. 

SCHEDA 

Adempimenti relativi alla trasparenza 1 

Codice di comportamento 2 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 3 

Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio 4 

Inconferibilità/incompatibilità incarichi di responsabile di servizio 5 

Attività successive alla cessazione dal servizio 6 

Formazione commissioni, assegnazione uffici in caso di condanna penale per delitti contro la 

pubblica amministrazione 

7 

Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) 8 

Formazione del personale 9 

Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 10 

Monitoraggio tempi procedimentali 11 

Trattamento dati personali 12 
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SCHEDA N. 1 - Adempimenti relativi alla Trasparenza. 
La Legge 190/2012 stabilisce che “la trasparenza dell’attività amministrativa costituisce livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. m) della Costituzione ed è assicurata med iante la 

pubblicazione” sui siti web istituzionali delle informazioni indicate nel Decreto Legislativo 33/2013. Con tale Decreto si 

rafforza la qualificazione della trasparenza intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle P.A., anche allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficacia e l’efficienza 

dell’azione amministrativa. 

Normativa di 

riferimento 

- Decreto Legislativo n. 33/2013. 

- art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012 

-Capo V della Legge n. 241/1990. 

-Deliberazioni ANAC (ex CIVIT) e in particolare deliberazione n. 50/2013 

-Delibera Anac n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19.12.2023.  

-Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 10 del 21 

gennaio 2015 “Individuazione dell’autorità amministrativa competente all’irrogazione delle sanzioni relative alla  

violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del Decreto Legislativo 33/2013)”. 

- la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 39 del 20 gennaio 2016 concernente “Indicazioni alle 

Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 sull’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, 

comma 32 della Legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, comma 2, della Legge n. 69/2015”. 

Azioni da 

intraprendere 

Le misure in materia di trasparenza sono state già adottate, in modo da adeguarsi a quanto previsto dal  

Decreto Legislativo 33/2013; in particolare si è provveduto a istituire la sezione “Amministrazione 

Trasparente” in sostituzione di quella denominata “ Trasparenza, Valutazione e Merito”, istituita ai sensi del 

Decreto Legislativo 150/2009. 

Monitoraggio Qualora dalla rilevazione risulti che non tutti gli obblighi siano stati assolti, il Responsabile della 

Trasparenza, nei 15 giorni successivi, diffida il Responsabile dei relativi adempimenti a provvedere entro i 

successivi 15 giorni. Nel caso in cui il Responsabile competente non dovesse adempiere dovrà essere 

dato corso al procedimento sanzionatorio previsto, e fatta salva la responsabilità disciplinare. 

Soggetti 
responsabili: 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Tutti i Responsabili 

Termine: Le misure in materia di trasparenza hanno applicazione immediata, salvo i casi in cui le disposizioni 
abbiano previsto specifici termini. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 2 - Codice di comportamento. 
Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in essi contenute 

regolano in senso legale ed etico il comportamento dei dipendenti, indirizzando di conseguenza l’azione amministrativa.  

L’articolo 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma44, della Legge 190/2012, dispone che la  

violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione  

della corruzione, è fonte di responsabilità. 

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini  della  responsabilità  civile,  amministrativa  e contabile ogni qualvolta le 

stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Il codice  di  comportamento  è 

stato pubblicato sul sito, nella apposita sezione di secondo livello “A t t i Generali” della sezione “Amministrazione 

Trasparente” e consegnato a tutti i dipendenti dell’ente e verrà consegnato, al momento dell’assunzione, ins ieme al piano di 

prevenzione della corruzione. 

I  Responsabili di P.O. e il Segretario Comunale, a seconda della competenza, provvederanno in ordine a violazioni dei doveri di 

comportamento e atti  veranno  i relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Normativa di 

riferimento 

- art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a normadell'articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 

165”. 

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 

2013. 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
- Codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 

Azioni da 
intraprendere 

- Osservanza delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 e al Codice di 

Comportamento dei dipendenti dell’ente, approvato con deliberazione della G.C n. 59 del 20 dicembre 

2013, e della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

- Vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di cui al punto precedente da parte del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e dei Responsabili. 
- Formazione per la conoscenza e la applicazione dei codici di comportamento. 

- Tutte le misure previste nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 

- Monitoraggio sulla applicazione dei codici di comportamento. 

Monitoraggio I Responsabili hanno l’obbligo di trasmettere le seguenti dichiarazioni, secondo gli schemi predisposti 

dallo stesso Responsabile della prevenzione della corruzione, nel rispetto delle tempistiche indicate  nel 

Codice di Comportamento: 

Dichiarazione sugli obblighi di astensione 

(Responsabili). 

Dichiarazione sugli obblighi di astensione 

(Dipendenti). 

Svolgimento del controllo semestrale a campione su % predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente, al fine di verificare il rispetto del Codice di Comportamento e l’applicazione delle 

misure previste nella Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Soggetti 

responsabili 

: 

Responsabili P.O., dipendenti del Comune, per l’osservanza. 

Collaboratori del Comune per l’osservanza. 

Collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e di servizi o che realizzano opere in 

favore del Comune, per l’osservanza. 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, Responsabile del Personale,  

per l’osservanza e per le attività di competenza previste dalla                                               legge e dai Codici di comportamento. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 3 - Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. 
L’articolo 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; a tal fine, devono essere 

verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si 

manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto. 

Normativa di 

riferimento 

- art. 1, comma 9, lett. e), Legge n. 190/2012 

- artt. 6 e 7 Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013. 

- artt. 7 e 14 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune. 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 
intraprendere 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
1) Il responsabile P.O. in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 della Legge 241/1990, dei contratti e 

delle convenzioni, ha cura di inserire all’interno del contratto una clausola in ragione della quale è fatto 

divieto durante l’esecuzione dell’accordo, del contratto e della convenzione, e per il periodo successivo   

previsto dalla vigente normativa, di intrattenere rapporti di servizio o fornitura o professionali in violazione 

dell’art. 1 comma 9 lettera e della Legge 190/2012, in genere con i Responsabili P.O. e loro  familiari stretti 

(coniuge e conviventi). 

2) Il Responsabile di P.O./Responsabile del procedimento relativamente all’attività di espletamento, in ogni 

provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di 

astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse. 

3) I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono 

dichiarazione circa l’insussistenza di situazioni di conflitti interesse. 

4) Nel caso in cui si verifichi una situazione che comporti l’obbligo di astensione, in particolare, come previsto 

dai codici di comportamento, il dipendente comunica in forma scritta, con congruo termine di preavviso, al 

proprio dirigente di settore, ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione dalla partecipazione 

all'adozione di decisioni  o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti o di 

affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi o di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, di associazioni anche non riconosciute, di comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente ovvero in ogni altro caso in cui esistano 

gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione del dipendente decide il rispettivo il responsabile P.O., il quale ne da comunicazione scritta 

entro 5 giorni al Segretario Comunale che, in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, 

cura la tenuta e l’archiviazione di tutte le decisioni di astensione adottate. 

Sull’astensione del Responsabile P.O, decide il Segretario Comunale. 

In ogni caso il Segretario Comunale e i Responsabili, per quanto di competenza, devono rispondere per 

iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure motivando le  

ragioni che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia necessario sollevare il 

dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Responsabile del Settore ad altro  dipendente 

ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile dovrà 

avocare a sé ogni compito relative a quel procedimento. 

Monitoraggio Il monitoraggio viene svolto nei seguente modi: 

- per le azioni di cui ai punti 1), 2), 3), svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi 

procedimenti e/o atti, secondo le tempistiche e le modalità stabilite dal regolamento per i controlli interni. 

- per le azioni di cui al punto 4), mediante l’esame in occasione delle verifiche per i    controlli interni delle 

dichiarazioni rese: 

Dichiarazione sugli obblighi di astensione (Responsabili); 
Dichiarazione sugli obblighi di astensione (Dipendenti) ; 

Soggetti 

responsabili 

: 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

Responsabili P.O. Tutti i 
dipendenti e collaboratori. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 4 - Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio. 
Il cumulo in capo ad un medesimo Responsabile di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di una  

eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale; ciò fa aumentare il rischio che l’attività amministrativa possa 

essere indirizzata verso fini privati determinati dalla volontà del Responsabile stesso. La Legge 190/2012 è intervenuta a 

modificare il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici, disciplinato dall’art. 53 del Decreto 

Legislativo 165/2001. L’articolo 53, comma 3-bis, del Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dal comma 42 della 

Legge 190/2012 prevede che “ con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la Pubblica Amministrazione e la  

semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, e 

successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli profess ionali, 

gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”. Inoltre le pubbliche 

amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per il conferimento e per l’autorizzazione degli incarichi 

extraistituzionali. 

L’art. 53 del Decreto Legislativo 165/2001 stabilisce che non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei 

compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non 

siano espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o  persone 

fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono  disposti dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile del  

Personale, previo pare del Responsabile del settore presso il  quale il dipendente è assegnato. Per i Responsabili di P.O. sono 

disposti dal Soggetto che ha provveduto alla nomina, previo parere del Segretario Comunale. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell'incarico non comporti alcuna  

incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione nè situazione di  

conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 

dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso 

dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all'ente per essere destinato ad incremento del fondo del 

salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce 

ipotesi di responsabilità erariale   soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

Oltre agli adempimenti previsti dall’art. 53, comma 14 del Decreto Legislativo 165/2001, da porre in essere tempestivamente, come 

previsto dal Decreto Legislativo n. 75/2017, debbono essere assicurati i seguenti adempimenti: 

- entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti pubblici e privati devono  

comunicare all'ufficio del personale l’ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici; 

- entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti dell'ente, l'ufficio 

competente in materia di personale comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi  

conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, indicando l’oggetto dell’incarico 

e il compenso lordo, ove previsto. 

Normativa 

di 

riferimento 

- art. 53, comma 3-bis, Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dalla Legge190/2012. 
- art. 53, commi 12, 13, 14, Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 8, comma 1, 

lett. a), Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

- art. 1, comma 58-bis, Legge n. 662/1996. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

- Codice di comportamento dei dipendenti del Comune; 

- Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi; 
- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 

Azioni da intraprendere - Rigorosa osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari. 
- Vigilanza sul rispetto delle disposizioni normative. 

Monitoraggio - Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti autorizzativi, 
con le modalità e tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni..   

Soggetti responsabili: - Responsabile della prevenzione della corruzione. 

- Responsabili P.O: 

- Dirigente competente in materia di personale. 
- Tutti i dipendenti. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza 
del P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 5 - Inconferibilità /incompatibilità incarichi di dirigente o assimilati. 
Con il Decreto Legislativo n.39/2013, viene attuata la delega prevista nella Legge 190/2012, circa la disciplina dei casi di 

inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali. L’imparzialità della posizione dei titolari di incarichi dirigenziali deve 

essere assicurata sia nei termini della inconferibilità di tali incarichi se il soggetto destinatario ha assunto cariche o ha svolto 

attività che producono la presunzione di un potenziale conflitto di interessi, sia in termini di incompatibilità tra l’incarico 

dirigenziale ed altre cariche dettagliatamente individuate dal provvedimento. 

Inoltre il suddetto decreto ha disciplinato le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i  soggetti che 

siano destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è quello di evitare che: lo svolgimento di determinate attività e funzioni 

agevoli la precostituzione di situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi con il rischio di accordo 

corruttivo; il contemporaneo svolgimento di alcune attività inquini l’azione imparziale della pubblica amministrazione; il 

conferimento di incarichi avvenga nei confronti di soggetti destinatari di sentenza penale per le fattispecie di reati contro la 

pubblica amministrazione. 

Normativa di 

riferimento 

- Decreto Legislativo n. 39/2013. 
- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 

2013 
- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 

intraprendere 

- I Dirigenti/Responsabili P.O. debbono dichiarare con apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 

all'atto del conferimento dell'incarico l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità  

previste dal decreto citato. 
- Sulle dichiarazioni di cui al punto precedente dovranno essere effettuati accertamenti anche a campione. 

- Nel corso dell'incarico, qualora la sua durata sia superiore all’anno, l'interessato presenta annualmente 

una  dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 

- Il Segretario Comunale competente in materia di personale cura l’acquisizione annuale delle 

dichiarazioni per la conservazione nei fascicoli personali. 

- Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale, nella sezione “ Amministrazione 

Trasparente”, nella sotto sezione “ Personale”. 
- La dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti responsabili: - Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- Responsabili PO dei settori; 
- Segretario comunale competente in materia di personale. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 6 - Attività successive alla cessazione dal servizio (PANTOUFLAGE - 

REVOLVING DOORS). 
L’articolo 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi 3 anni  di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i  medesimi 

poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai  

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Normativa di 

riferimento 

- art. 53, comma 16-ter, Decreto Legislativo n. 165/2001. 
- Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013. 

- Codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 
- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da 

intraprendere 

Inserimento, nei contratti per la costituzione di rapporti di lavoro dipendente, della clausola che prevede il  

divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari dei provvedimenti adottati o di contratti  

conclusi con l’apporto   decisionale del dipendente. 

 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 

responsabili 

: 

- I Responsabili PO dei settori che abbiano competenze in materia di costituzione di rapporti di lavori o 

che siano interessati alle procedure di affidamento di contratti di cui sopra. 

- Tutti i dipendenti che per il loro ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il 

potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto (ad esempio responsabili di 
procedimento). 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 7 - Formazione commissioni, assegnazione uffici in caso di condanna 

penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 
L’articolo 35-bis del Decreto Legislativo n.165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il 

fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici “Coloro che sono  stati condannati , 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 

all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 

concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere”. 

Normativa di 
riferimento 

- art. 35-bis del Decreto Legislativo n.165/2001 
- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 
intraprendere 

- Obbligo di rendere dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà circa l’assenza delle cause ostative  

indicate dalla normativa citata, all’atto della nomina della commissione e all’atto del conferimento  

dell’incarico di responsabile da parte di: 
a) Componenti e segretario delle commissioni di cui alle precedenti lett. a); 

b) Responsabili PO / soggetti individuati di cui alle precedenti lettere b) e c). 
- Accertamenti d’ufficio, anche a campione, sull’assenza delle predette cause ostative. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 

responsabili 

: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione. 

- I Responsabili 

- Il Segretario Comunale competente in materia di personale per l’acquisizione delle dichiarazioni 

sostitutive di cui al precedente punto. 
Termine: Decorrenza immediata . 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 8 - Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). 
L’articolo 54-bis del Decreto Legislativo n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) prevede che: 

“1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero  

all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte 

illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato,  

licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 

lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del  

segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica  

della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali 

provvedimenti di competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 

1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente 

di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del Codice  civile  

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal 

segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del Codice di procedura  penale. Nell'ambito del procedimento dinanz i 

alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione 

sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la d ifesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante 

alla rivelazione della sua identità. 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la 

presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e 

promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle 

segnalazioni e della relativa documentazione. 

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte di una 

delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC 

applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora 

venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovverol'adozione di procedure non conformi 

a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro.  

Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni 

ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità  

della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 

7. È a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive,  

adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o 

ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del 

Decreto Legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado,la 

responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia 

di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave”. 

Normativa di 

riferimento 

- art.1, comma 51 Legge 190/2012. 
- art. 54-bis Decreto Legislativo n. 165/2001, come da ultimo sostituito dall’ art. 1, comma 1, Legge 30 

novembre 2017, n. 179. 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

- Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in 
materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 

Azioni da intraprendere 1) Utilizzo di sistema che favorisce le segnalazioni da parte del dipendente garantendo la riservatezza 

e, nei limiti consentiti, l’anonimato della segnalazione. 

Le predette segnalazioni, potranno essere inviate al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
2) Svolgere azione di sensibilizzazione per   informare sull’importanza di tale strumento. 

Soggetti responsabili: - Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
- Segretario Comunale competente in materia di personale; 

. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza 
del P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 9 - Formazione del personale 
La Legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in collaborazione con  il Responsabile 

del  personale, definisca procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al 

rischio corruttivo. La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il Piano triennale di 

formazione e il PTPCT o la Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

La presente Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. individua i seguenti livelli di formazione: 

a) Formazione base: destinata a tutto il personale dell’Ente finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle  tematiche dell’etica e 

della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento e codice disciplinare, da garantire mediante  appositi seminari 

destinati a tutto il personale. 

b) Formazione specifica: destinata ai Responsabili P.O./Responsabili di Procedimento che operano nei settori con processi 

classificati, dal presente Piano, a rischio. 

In particolare per il responsabile della prevenzione della corruzione e per le figure a vario titolo coinvolte nel processo d i 

prevenzione, riguardanti le aree a rischio saranno assicurate iniziative specialistiche sulle tematiche della Sezione 

anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. e sulla nuova definizione di reati contro la pubblica amministrazione. 

Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi o seminari anche su tematiche settoriali,in relazione al ruolo 

svolto. 

Ai nuovi assunti o ai dipendenti che vengono assegnati al servizio, anche mediante mobilità interna, deve essere garantito il  

livello di formazione base. 

Il programma verrà finanziato con le risorse stanziate ogni anno nel bilancio di previsione e destinate alle finalità di cui alla 

presente scheda. 

I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione, stante il carattere obbligatorio di questa attività, 

non è soggetta ad alcun limite di contenimento della spesa. 

Normativa di 

riferimento 

- articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della Legge 190/2012. 
- art. 7-bis del Decreto Legislativo 165/2001. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 70/2013. 
- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da 

intraprendere 

Previsione di specifica formazione in tema di anticorruzione secondo i livelli sopra indicati. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione procederà a predisporre annualmente, con il supporto del 

Responsabile del servizio competente in materia di personale, il programma di formazione rivolto: 

- a tutti i dipendenti, sui temi dell’etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento e 

codice disciplinare; 

- ai dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i processi afferenti alle aree a rischio. 

- Nel corso degli anni 2023/2025 proseguirà l’attività di formazione ed aggiornamento per i Responsabili PO 

/Responsabili di Procedimento e per i dipendenti sulla legge anticorruzione, la Sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO, il codice di comportamento, il codice di comportamento integrativo, gli incarichi di 

cui all’articolo 53 del DLgs n. 165/2001, la nuova definizione dei reati contro la PA, oltre l’attività di 

formazione specifica sulle materie di settore e dei processi a rischio di corruzione. 

 

Soggetti 

responsabili 

: 

- Giunta Comunale. 

- Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
- Il Segretario Comunale competente in materia di personale per adempimenti relativi alla formazione. 

Termine: Decorrenza immediata. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio per la formazione base. 
Misura relativa alle aree a rischio per la formazione specifica. 
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 SCHEDA N. 10 - Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento 

dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

A tal fine una prima azione consiste nell’attivare, nella fase di adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione e  

del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, la consultazione e il coinvolgimento degli utenti e delle associazioni 

dei consumatori e utenti che possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro esperienza. Tale consultazione, 

avviata per la redazione del presente piano,verrà assicurata anche per il prossimo aggiornamento. 

Normativa di 
riferimento 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 
intraprendere 

Pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e pubblicazione di avviso sul sito web istituzionale al fine  di 

consentirne la più ampia diffusione agli stakeholders e generalmente all’esterno. 

Soggetti 
responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione. 
- Responsabili P.O. 

Termine: - Pubblicazione sul sito amministrazione trasparente entro i termini di legge 
- Inserimento di avviso sul sito  

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 11 - Monitoraggio tempi procedimentali 
Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della Legge n. 190/2012 e dell’art. 24, comma2, del Decreto  

Legislativo n. 33/2013 deriva l’obbligo per l’amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termin i previsti 

dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali anomalie . I 

risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi   consultabili nel sito web istituzionale. 

Il Segretario Comunale è titolare del potere sostitutivo, nel caso in cui il Responsabile del Procedimento non rispetti i termini di 

conclusione dello stesso. Il privato può rivolgersi al Segretario Comunale perché, entro un termine pari alla metà di quello 

originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti. 

Normativa di 

riferimento 

- art. 1, commi 9, lett. d) e 28, Legge n. 190/2012. 

- art. 24, comma 2, del Decreto Legislativo n. 33/2013 
- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da 

intraprendere 

- Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di efficienza 

e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di gestione e controllo 

successivo di regolarità amministrativa, ai sensi del Regolamento dei controlli interni. 

Ciascun Responsabile per le attività a rischio di corruzione vigilerà sull'andamento dei procedimenti 

assegnati e sul rispetto dei tempi dei procedimenti di competenza. 

A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nella presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 

P.I.A.O., deve informare tempestivamente il Responsabili PO dell'impossibilità di rispettare i tempi del 

procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di  diritto che 

giustificano il ritardo. 

Il Responsabile P.O. interviene per fronteggiare le eventuali anomalie segnalate e/o riscontrate e, qualora le 

misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare 

tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da 

adottare. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 
responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della Corruzione. 
- Tutti i Responsabili P.O./Responsabili di Procedimenti 

Termine: - il rispetto dei tempi formerà oggetto di report finale della performance  organizzativa annuale 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 12 – Trattamento dati personali 
A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo edel Consiglio del  

27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – RGDP)” e 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il  Codice in materia di 

protezione dei dati personali - Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 

deriva l’obbligo per l’amministrazione di provvedere al rispetto delle nuove prescrizioni normative in materia di trattamento dei 

dati personali. 

Normativa di 

riferimento 

- RGDP 2016/679. 
- Decreto Legislativo n. 196/2003, come modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018. 

- Decreto Legislativo 33/2013 (in relazione alle interconnessioni esistenti tra privacy e pubblicazioni 

obbligatorie); 

- Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
- provvedimenti del Garante privacy; 

Azioni da 

intraprendere 

Il rispetto degli obblighi in materia di trattamento dei dati personali, come previsti e disciplinati dal nuovo  

RGDP 2016/679, in vigore dal 25/05/2018, comportano una serie di attività progressive, volte alla riduzione  

del rischio connesso al trattamento di dati personali. Sono previsti momenti di confronto e aggiornamento 

con i vari Responsabili di Servizio,  al fine di favorire una cultura diffusa sulla tematica della privacy, che 

superi una visione meramente formalistica ma miri, invece, ad una sostanziale correttezza delle procedure e 

dei canali informativi utilizzati, anche in coordinamento con gli obblighi di pubblicazione previsti dal 

Decreto Legislativo 33/2013, quale concreto attuazione del principio di   responsabilizzazione introdotto dal 

RGDP. Proprio in relazione a tale aspetto, si continuerà a monitorare il sistema di pubblicazione degli atti, 

attraverso il coinvolgimento e la collaborazione dei vari uffici di volta in volta coinvolti nell’iter di                 

pubblicazione in quanto competenti all’emissione del relativo atto, al fine di assicurare il  rispetto  dei 

principi generali di derivazione comunitaria in materia di privacy, quali, in particolare, la non eccedenza, 

la pertinenza, la minimizzazione. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 
responsabili: 

- Responsabile della prevenzione della Corruzione. 
- Tutti i Responsabili P.O./ Responsabili di Procedimenti 

Termine: - Pubblicazione sul sito amministrazione trasparente entro i termini di legge; 
- Nomine a incaricati e responsabili esterni all’occorrenza. 

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 



 

  

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2024 -2026 

ALLEGATO N.4 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
. 
 

Il Comune di Sizzano si articola in vari servizi, riconducibili ognuno ad un responsabile; ad ogni 

responsabile possono essere assegnati più servizi comunali. 

 

Il Comune di Sizzano ha, ad oggi, in organico otto dipendenti, di cui uno titolare di posizione 

organizzativa: il Responsabile dei Servizi Finanziari, mentre la responsabilità degli ulteriori Servizi: 

Segreteria, Demografici, Tributi, e Tecnico è attribuita al Segretario Comunale ed il Servizio Polizia 

Municipale al Comandante pro-tempore Convenzione Bassa Sesia. 

 

La segreteria a seguito dello scioglimento della Convenzione tra i Comuni  di Gozzano 

(capo convenzione), Ameno e Miasino, dal  8 agosto 2022 è retta a scavalco. 
 

Sono operative le seguenti convenzioni per lo svolgimento in forma associata di attività: 

- canile e gattile sanitario. 

- servizi socio-assistenziali  

- Servizio raccolta e smaltimento rifiuti 
 

Sono inoltre operative le seguenti convenzioni per lo svolgimento in forma associata di attività: 

- commissione paesaggistica; 

- sportello unico attività produttive; 

 
 

Il Servizio di gestione del Personale è affidato alla responsabilità del Segretario. 

 
 

 

La situazione del personale in servizio è la seguente: 

Lavoratori           Area             Area               Area  

                            F. e E.Q.            I.                 O.E.            Totale 

                            (ex cat. D) (ex cat. C)    (ex cat.  B) 

Donne                       3                  1                    1                     5 

Uomini                      0                  2                   1                      3 
 

Lavoratori con funzioni di responsabilità 

Dipendenti dell’ente nominati responsabili di servizio (Elevate Qualificazioni ex Posizioni Organizzative) 

Donne: n. 1 (ufficio ragioneria) 

 

Non sono presenti in organico dirigenti, unica figura è il Segretario Comunale, attualmente a scavalco. 

 

Si da atto pertanto della condizione di preponderanza del genere femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche della struttura organizzativa comunale. 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2024 -2026 

ALLEGATO N.5 

 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

Il quadro normativo attuale in materia di capacità assunzionale per gli enti locali contempla   

principalmente: 

 

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e in particolare: l’art. 6 in materia di dotazioni 

organiche, l’art. 33 in materia di ricognizione delle eccedenze di personale e l’art. 

35, in materia di reclutamento del personale nonché il successivo D. Lgs. 75/2017, 

cd. Riforma Madia, di revisione del Testo Unico del Pubblico Impiego; 

 

 l’art. 1, commi 557 (o 562) e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in 

materia di contenimento della spesa di personale delle pubbliche amministrazioni; 

 

 l'art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 in materia di limitazioni alle assunzioni a tempo 

determinato e flessibile delle pubbliche amministrazioni; 

 

 l’articolo 3 comma 5 e ss. del D.L. 90/2014, l’art. 1, commi 228 e seguenti, della 

legge 208/2015 (legge di stabilità 2016), l’articolo 16 del D.L. 113/2016, l'art. 22 

commi 2 e 3 del D.L. 50/2017 ed infine l'art. 1 c. 863 della legge 205/2017 (legge 

di bilancio 2018) in materia di limitazioni alle assunzioni a tempo indeterminato 

delle pubbliche amministrazioni. Infine, si rammenta che la legge di bilancio 2019 

(Legge 145/2018) ai commi 828 e ss. ha escluso l'applicazione delle limitazioni 

amministrative (tra cui il divieto di assunzione) agli enti che non abbiano rispettato 

il pareggio di bilancio se in dissesto e predissesto; 

 

 l’art.33 comma 2 del D.L. 34/2019 convertito nella Legge 58/2019, cd. Decreto 

Crescita, ha previsto nuove modalità di assunzione a tempo indeterminato per i 

comuni definiti “virtuosi” perché rientranti nelle fasce definite dal D.P.C.M. 

successivamente riportato. L’art. 33 citato non abroga la disciplina vigente in 

materia di turn over ma vi si inserisce prevedendo spazi assunzionali aggiuntivi per 

i comuni “meritevoli”; 

 

 il D.P.C.M. 17 marzo 2020, inerente alle misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni. 

 

 Nota MEF - RGS - Prot. 12454 del 15/01/2021 indirizzata al Comune di Roma che 

ha affermato che le disponibilità delle capacità assunzionali residue maturate dal 

2015 al 2019 non sono da aggiungere al risultato della Tabella 2 del DM 17 marzo 

2020, bensì da usare, solo se più favorevoli, alternativamente a tale 



 

  

 

percentuale. La precisazione riguarda solo gli enti virtuosi, quelli con bassa 

percentuale tra spese di personale ed entrate correnti al netto del Fcde. 

 

 L’art. 53-septies del D.L. n. 104/2020 sulla neutralità delle spese etero-finanziate 

che costituisce un importante correttivo alla determinazione delle voci di spesa e di 

entrata ai fini della verifica del rispetto del c.d. valore soglia. La norma prevede infatti 

che le spese di personale riferite a nuove assunzioni effettuate in data successiva 

alla conversione dello stesso D.L. n. 104/2020, finanziate integralmente o 

parzialmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a 

nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate 

correnti poste a copertura delle stesse, a decorrere dal 2021 non rilevano ai fini della 

verifica del rispetto del valore soglia, fino a permanenza del finanziamento. Si tratta 

di una previsione utile a migliorare i margini assunzionali dei comuni (depurando 

denominatore e numeratore di uno stesso valore, l’incidenza della spesa di 

personale è più bassa), che tuttavia, nella sua formulazione letterale, presenta alcuni 

limiti: 

 

a) non può riguardare il personale etero-finanziato assunto prima dell’entrata in vigore 

della norma; 

 

b) può essere applicata solo qualora la norma che dispone lo stanziamento delle 

risorse (legge statale, legge regionale, decreto ministeriale…) destini specificamente 

le stesse ad assunzioni di personale. 

 

L’avvio delle procedure di assunzione di personale, a qualsiasi titolo, deve essere preceduto dalla verifica 

dei presupposti formali e sostanziali previsti dalle norme vigenti. In particolare, devono essere assicurati 

i seguenti requisiti: 

 

 Rispetto del contenimento della spesa di personale (1 commi 557 e 557 quater della 

legge 296/2006 aggiunto, quest’ultimo, dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014): la 

spesa di personale non può essere superiore alla spesa media del triennio 2011- 

2013, qualora l’Ente fosse soggetto al patto di stabilità, diversamente si deve 

prendere come riferimento la spesa dell’esercizio 2008. 

Parametro rispettato. 

 

 Approvazione del bilancio di previsione entro il termine di legge (ordinariamente il 

31 dicembre dell’anno precedente). Il Dl 104/2023 (decreto Asset), all’articolo 21- 

bis, prevede che tra le spese correnti che gli enti locali in esercizio provvisorio sono 

autorizzati a impegnare rientrano anche quelle per le assunzioni di personale, sia a 

tempo determinato sia indeterminato.  

Bilancio approvato con delibera C.C. n. 30 del 21.12.2023. 

 

 Approvazione del rendiconto di gestione entro il termine di legge. 

Rendiconto approvato con delibera  C.C. n. 2 del 03.04.2024. 

 

 Invio dei dati relativi ai bilanci alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) 

entro trenta giorni dall’approvazione. 

Parametro rispettato. 

 



 

  

 

 Attestare l’assenza della condizione di deficitarietà strutturale e di dissesto (art. 243 

comma 1 TUEL). 

Il Comune di Sizzano non è in condizione di deficitarietà strutturale e di dissesto. 

 

 Approvazione del PIAO ex art. 6 DL 80/2021. 

Approvato nella seduta odierna. 

 

 Adozione del piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità, di 

cui                        all’art. 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198.  

Adottato con delibera G.M. n. 17 del 03.03.2023. 

 

 Adozione del Piano della performance (art. 10 comma 5 del d.lgs. 150/2009), che 

per gli Enti locali è unificato nel PEG (art. 169, comma 3-bis, del TUEL). 

Il Comune di Sizzano, ai sensi dell’art. 169, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto  

2000, n. 267, avendo meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 

ottobre 2017, n. 158 si è avvalso della facoltà di non approvare il Piano esecutivo di 

Gestione (PEG), provvedendo alla rilevazione unitaria dei fatti gestionali secondo la 

struttura del piano dei conti di cui    all'art. 157, comma 1-bis del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267; 
 

 

 

Il Comune di Sizzano, ha una popolazione pari a 1.369 abitanti e presenta in servizio, n. 8 dipendenti ( 

di cui 1 a tempo determinato) al 31.12.2023. 

 

Il rapporto dipendenti/popolazione è, nel 2023, pari a 1 per 171 abitanti, ed è quindi   inferiore a quello 

previsto dal DM Interno 18 novembre 2020, per i Comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 1.999 

abitanti (1 su 132); 
 

Il D.P.C.M. 17 marzo 2020, disciplina le misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni: 

- Ai sensi dell’art. 3 il Comune di Sizzano rientra nella fascia demografica B dei comuni 

compresi tra 1.000 e 1.999 abitanti,  

- Ai sensi dell’art. 4 tabella 1 il valore soglia di massima spesa del personale del Comune di 

Sizzano è il 28,60% rispetto alle entrate correnti;  

- Ai sensi dell’art. 6, tabella 3, il valore soglia di rientro della maggiore spesa del personale del 

Comune di Sizzano è il 32,60%;  
 

L’articolo 2 contiene la definizione delle voci da inserire al numeratore e al denominatore del rapporto 

ai fini della determinazione del valore di riferimento per ciascuna amministrazione, da cui derivano i 

seguenti dati caratterizzanti  il Comune di Sizzano: 

 

 

 

 

 



 

  

 

: 
Descrizione voce 

 
            Importo 

 
Spesa personale 20221

 

 

289.577,32 

Media entrate correnti (acc. Tit. I- 

II-III 20/21/22) 

 

966.524,10 

 
F.C.D.E. Bilancio assestato 2022 

 

39.605,63 

Valori entrate correnti ex art. 2 c. 

1 lett. B) D.P.C.M. 

 

926.918,47 

 
% soglia 

 
31,24% 

 

   

   I Comuni in cui il rapporto fra la Spesa di personale e le Entrate correnti risulta compreso fra i 

valori soglia individuati dall’art. 4, comma 1, e dall’art. 6, comma 1, del Decreto per ciascuna 

fascia demografica possono incrementare la propria spesa di personale solo a fronte di un 

incremento delle entrate correnti tale da lasciare invariato il predetto rapporto. 

  

           Capacità assunzionali determinate confrontando la spesa del personale con il valore soglia: 

 

 
 

 
Rif. 

 
Descrizione Voce 

 
Dati 

 
A 

 

Soglia di riferimento 

 

28,60% 

 
B 

 

Rapporto spese di personale/media entrate 

correnti 

 

31,24% 

 
C 

 

Scarto in punti % (A-B) 

 

- 2,64% 

 
D 

 

Media entrate correnti 

 
966.524,10 

 
E 

 

Incremento teorico massimo 

 
-- 

 

 
F 

 

Capacità assunzionale effettiva 

 
-- 



 

  

 

 

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi 

tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 

17.3.2020 possono effettuare il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il 

rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa complessiva di personale 

rispetto al rapporto corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione 

approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in 

ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della procedura di assunzione del 

personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020) 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

PIANO OCCUPAZIONALE TRIENNIO 2024 -2026 

ai sensi dell'art. 1, comma 424 della Legge 190/2014 

 

 

   ASSUNZIONI IN PROGRAMMA PER ANNO 2024               nessuna assunzione 

                                                                                           

ASSUNZIONI IN PROGRAMMA PER ANNO 2025  nessuna assunzione  

 

ASSUNZIONI IN PROGRAMMA PER ANNO 2026   nessuna assunzione 

 

 CANCELLAZIONI IN PROGRAMMA PER ANNO 2024      n. 1 

 

               TRASFORMAZIONI IN PROGRAMMA PER ANNO 2024  n. 1 trasformazione 

                da tempo parziale a tempo pieno 

      

 il Comune potrà, ove se ne ravvisi la necessità, procedere anche ad eventuali assunzioni a 

seguito collocamento a riposo di personale in ruolo o per esigenze straordinarie e temporanee 

degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in 

primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale.  

  

 
  

 Dal  01.01.2024 
Dal 01.07.2024 

N. AREE 
Operatori 
Esperti 

 

Istruttori 
  

Funzionari  e 
E.Q. 

Posti 
coperti in 

ruolo 
Posti soppressi Posti variati 

    Totale    
posti in 

organico 

1 AMMINISTRATIVA   1  1 2 

          1   (F.) 
 (dal 1.07.2024) 
 

1 (I)  
Dal 01.07.2024 
Trasformazione  

da tempo 
parziale (30 ore) 
a tempo pieno 1 

2 DEMOGRAFICA   
  1 

1 0 0 1 

3 FINANZIARIA   
  1 

1 0 0 1 

4 
POLIZIA 
MUNICIPALE   1   1 0 0 1 

5 TECNICA 2 
1. 

 
3 0 0 3 

 
TOTALE POSTI 2 3 3 8 1 0 7 

F e E.Q.     : Funzionario ed E.Q. 

I                 : Istruttore 

O.E.           : Operatore Esperto 

 

 

 

 



 

  

 

Allegato A)  

 
 

 
 

  

ASSUNZIONI ANNO 2024  

  

Profilo  Categoria  Unità  Tabella

re annuo 

+ IVC  

Ind. Comp. 

Carico 

bilancio  

Indennità 

vigilanza  
Oneri e IRAP  Costo annuo  Costo annuo 

2024  
Decorrenza  Spesa effettiva 

anno 2024 

           

           

           

           

           

   
Le procedure per le assunzioni a tempo indeterminato contenute nelle tabelle verranno effettuate sulla base della normativa 

vigente utilizzando gli istituti dalla stessa previsti, da fissare, per ciascun profilo professionale, al momento della definizione 

della relativa procedura selettiva: Procedure di mobilità, Graduatorie vigenti dell’Ente e di altri Enti, Concorso pubblico.  

 

 

 

 

ASSUNZIONI ANNO 2025  

  

Profilo  Categoria  Unità  Tabella

re annuo 

+ IVC  

Ind. Comp. 

Carico 

bilancio  

Indennità 

vigilanza  
Oneri e IRAP  Costo annuo  Costo annuo 

2024  
Decorrenza  Spesa effettiva 

anno 2024 

           

           

           

           

           

   
Le procedure per le assunzioni a tempo indeterminato contenute nelle tabelle verranno effettuate sulla base della normativa 

vigente utilizzando gli istituti dalla stessa previsti, da fissare, per ciascun profilo professionale, al momento della definizione 

della relativa procedura selettiva: Procedure di mobilità, Graduatorie vigenti dell’Ente e di altri Enti, Concorso pubblico.  

 

 

 

ASSUNZIONI ANNO 2026  

  

Profilo  Categoria  Unità  Tabella

re annuo 

+ IVC  

Ind. Comp. 

Carico 

bilancio  

Indennità 

vigilanza  
Oneri e IRAP  Costo annuo  Costo annuo 

2024  
Decorrenza  Spesa effettiva 

anno 2024 

           

           

           

           

           

   
Le procedure per le assunzioni a tempo indeterminato contenute nelle tabelle verranno effettuate sulla base della normativa 

vigente utilizzando gli istituti dalla stessa previsti, da fissare, per ciascun profilo professionale, al momento della definizione 

della relativa procedura selettiva: Procedure di mobilità, Graduatorie vigenti dell’Ente e di altri Enti, Concorso pubblico.  

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2024-2026   



 

  

 

 

CESSAZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2024 

  

Profilo  Ex 

Categoria  
Unità  Tabella

re annuo 

+ IVC  

Ind. Comp. 

Carico 

bilancio  

Indennità 

vigilanza  
Oneri e IRAP  Costo annuo 

  

Costo annuo 

2024  

(mesi sei) 

Decorrenza  Spesa effettiva anno 

2024 

Area Funzionari  D6 1 27.214,35 505,96  8.953,66 36.673,95 18.336,98 1 luglio 18.336,98 

           

           

           

           

   
 

 

 

 

 

 

TRASFORMAZIONI DA TEMPO PARZIALE A TEMPO PIENO ANNO 2024  

  

Profilo  Ex 

Categoria  

Unità  Tabellare 

annuo + IVC  

Ind. 

Comp. 

Carico 

bilancio  

Indennità 

vigilanza  

Oneri e 

IRAP  

Costo annuo  

2024  

(tempo parziale 

30 ore ) 

Decorrenza 

tempo pieno  

Spesa 

complessiva 

per anno 

2024  

 

Area Istruttori  

(trasformazione 

da  30 ore 

settimanali a 

tempo pieno) 

 

  C 

 

1 

 

20.055,49 

 

496,21 

  

6.638,20 

 

27.189,90 

 

1 luglio 

 

   31.719,74 

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

Allegato B) 

 

 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA 2024 
 

 

       

  AREA 

 

 EX CAT. 
GIURIDICA 

PROFILO Personale in 

servizio 

Cessazioni 

previste 

anno 2024 

strasforma

zione 

previste 

anno 2024 

Dotazione 

organica 

finale  dal 1 

luglio 2024 

FUNZIONARI ED E.Q. D 
FUNZIONARIO/ISTRUTTORE 
CONTABILE 

1 0 0 1 

D FUNZIONARIO/ISTR
UTTORE 
DEMOGRAFICI 

1 0 0 1 

D FUNZIONARIO/ISTR
UTTORE 
SEGRETERIA 

1 1 0 0 

  

Parziale  Area Funzionari ed  .E.Q 3 0 0 2 

ISTRUTTORE C 
 

ISTRUTTORE DI VIGILANZA 1 0 0 1 

 C 
 

ISTRUTTORE TECNICO 1 T.D. 0 0 1 T.D. 

 C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO      1  

T. parziale 

0       1 

 T pieno 

      1 

  

Parziale Area Istruttori 3                 1 3 

OPERATORI ESPERTI B 
 

ESECUTORE 1 0 0 1 

 B 
 

OPERAIO 1 0 0 1 
  

Parziale Area Operatori Esperti 2 0 0 2 

 Totale riepilogativo 8 1           1 7 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 -2024 

ALLEGATO N.6 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE TRIENNIO 2024-2026 

 

A. PRIORITA’ STRATEGICHE 

 

Si individuano e priorità: 

1) garantire la formazione prevista dal D.Lgs. 81/2008 e dalla normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza; 

2) consentire un costante aggiornamento professionale, in particolare alle unità responsabili di 

posizioni organizzative e al Segretario Comunale, secondo le indicazioni che essi riterranno di 

dover fornire; 

3) consentire alle unità assunte nel periodo di vigenza del piano triennale l’acquisizione delle 

competenze professionali richieste per lo svolgimento del ruolo a cui risultano assegnate 

 

B. RISORSE INTERNE ED ESTERNE 

 

Per la formazione si ritiene che l’Ente debba rivolgersi a soggetti esterni con le idonee competenze 

professionali, in particolare in merito alla normativa prevista dal D.Lgs. 81/2008. 

Anche ai fini di un’economicità dei processi, si ritiene che la formazione possa anche essere svolta 

internamente relativamente alle materie di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La formazione dell’unità neoassunta potrà essere svolta sia da personale dell’Amministrazione che 

esterno. 

 

C. MISURE VOLTE A INCENTIVARE L’ACCESSO A PERCORSI FORMATIVI 

 

Al momento si ravvisa la necessità di introdurre misure volte ad incentivare l’accesso a percorsi 

formativi e di qualificazione del personale laureato e non laureato; 

 

D. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

 

Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 

- il rispetto di quanto previsto dalle norme sulla sicurezza e in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, con le scadenze previste dalle norme; 

- una conoscenza professionale sempre aggiornata alle nuove disposizioni di legge per i titolati di 



 

  

 

posizione organizzativa, affinché gli adempimenti possano essere sempre svolti con perizia e 

sollecitudine; 

- consentire alla nuova unità, da reperire nel periodo di vigenza del piano, una conoscenza 

professionale adeguata all’assunzione eventuale di futuri incarichi di responsabilità e comunque 

l’acquisizione di capacità professionali tali da consentire un livello almeno intermedio di 

autonomia professionale. 

 

L’Ente si impegna a introdurre, nei prossimi piani della performance, forme di riconoscimento delle 

attività formative svolte, ai fini della valutazione individuale dei dipendenti. 

 


